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«Di fronte a un futuro che appare incerto e difficile 
l’economia può diventare espressione di "cura”, 
che non esclude ma include, non mortifica ma vivifica, 
non sacrifica la dignità dell’uomo agli idoli della finanza, 
non genera violenza e disuguaglianza, non usa il denaro per dominare».

Papa Francesco
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IL BILANCIO SOCIALE

È da ormai 11 anni che la Cooperativa OSA - Operatori Sanitari 

Associati - in qualità di Ente del Terzo Settore e nel rispetto del 

proprio mandato di trasparenza e condivisione, redige il proprio 

Bilancio Sociale, affinandone anno dopo anno contenuti e forme 

per descrivere in modo sempre più efficace la propria identità 

valoriale, gli obiettivi, le dinamiche operative di governo e 

amministrazione, la natura e la composizione delle persone che 

ci lavorano, i risultati di esercizio nonché i contesti in cui opera e 

gli stakeholder con cui si confronta.

La struttura del documento segue i più accreditati modelli 

di rendicontazione sociale proposti a livello nazionale (GBS - 

Gruppo Bilancio Sociale) e internazionale (GRI - Global Reporting 

Iniziative) e recepisce, anche già in questa edizione, le linee 

guida indicate dal Decreto del Ministero del Lavoro del 4 luglio 

2019 per la redazione e le modalità di valutazione e approvazione 

interne, nei diversi ambiti del Top Management, del Consiglio di 

Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci.

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE DI IMPRESA
La rilevanza assunta nel tempo da OSA all’interno del sistema 

sociale per tipologia di attività, numero di Soci, ampiezza 

della rete di impresa, peso specifico e grado di influenza 

dell’organizzazione nel suo complesso, rende ancora più 

significativa e necessaria l’attenzione a gestire attività e processi 

interni in un’ottica di Responsabilità Sociale. 

Per questo motivo, la Cooperativa ha deciso di ribadire il proprio 

percorso etico migliorando di continuo un Sistema di Gestione 

della Responsabilità Sociale conforme alla normativa SA8000, 

approvato dalla Direzione e certificato dal CISE nel giugno 

2017. Il fine è aumentare il benessere lavorativo e promuovere 

azioni a favore dei lavoratori, incentivando il rispetto dei principi 

di correttezza, responsabilità, trasparenza, tutela dei diritti 

umani ed equo trattamento dei lavoratori anche tra portatori di 

interesse (fornitori, associazioni, committenti etc.)

Il Bilancio sulla Responsabilità Sociale, accessibile online 

sul sito web osa.coop, è uno degli strumenti attraverso cui la 

Cooperativa intende realizzare la comunicazione verso l’esterno, 

fornendo la corretta informazione ai lettori sulla politica adottata, 

sui risultati raggiunti e sugli obiettivi di miglioramento.
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EDITORIALE

C’è una citazione da ”L’Idiota” di Dostoevskij - stranota - 
che mi assilla fin dalla gioventù e che, chi mi è intorno, ha 
ascoltato forse troppe volte: «La bellezza salverà il mondo».
Per me ha rappresentato, prima che un mantra rassicurante, una 
ispirazione, ben sapendo che il grande romanziere russo si riferiva 
alla bellezza della bontà, che è compassione, solidarietà, amore.
Nei mesi in cui è stato approntato questo bilancio – che è sociale 
proprio perché prova a restituire la complessità di una grande 
famiglia di donne e uomini che mettono in comune il loro bene 
più prezioso, il lavoro – il mondo è stato sconvolto da una enorme 
brutalità.

La pandemia da COVID-19 segna uno spartiacque tra un 
prima e un dopo, con cui dovremo fare i conti probabilmente 
per sempre. Allora, ha ancora un senso pensare alla bellezza 
come strumento salvifico? Lo ha avuto mentre la morte falciava 
senza discrimine vecchi e giovani, ricchi e poveri, sani e malati? 
Lo avrà domani, riprendendo le fila dei discorsi della politica, 
dell’economia, della sanità?

Questa esperienza è stata letteralmente straordinaria, e cioè 
fuori dall’ordinario, perché inattesa, devastante sul piano 
delle certezze acquisite, destabilizzante in ogni dimensione 
conosciuta. Ha costretto la popolazione globale ad apprendere 
nuovi codici di comportamento, a guadagnare equilibri inediti, 
a recuperare vecchi sentimenti che sembravano dismessi. Ma 
è stata straordinaria anche perché ha ricomposto il prodigio 
dell’umanità, proprio come per un mosaico in cui i tasselli vanno 
miracolosamente al loro posto, anche mentre il caos infuria. Io 
penso, con emozione, alle piccole e grandi opere di solidarietà 
affiorate nei momenti più critici, ai gesti che hanno disvelato 
la speranza quando la disperazione imperava. È accaduto 
nel settore della sanità nazionale, per fare un esempio a noi 
prossimo, che non avrebbe retto l’urto della pandemia senza 

l’impegno e la passione dei suoi professionisti, ed è certamente 
accaduto nella nostra Cooperativa. Noi abbiamo molto da 
raccontare di questi mesi drammatici, semplicemente perché 
abbiamo fatto la nostra parte, anche quando nessuno ce lo 
chiedeva, sempre al servizio del Paese.

È accaduto nel bergamasco, a Grassobbio, dove abbiamo 
avviato il progetto pilota – poi emulato nel resto d’Italia – dei 
COVID Hotels, necessario per garantire la quarantena assistita 
in sicurezza a contagiati dimessi dai reparti ospedalieri. È 
accaduto nelle zone rosse intorno alla Capitale in cui, sfidando la 
sorte, abbiamo somministrato i tamponi a domicilio. È accaduto 
nel reatino, assumendo dall’oggi al domani la gestione di una 
Residenza per anziani in cui tutti, tra ospiti e operatori, erano 
positivi al virus. 

È accaduto a Frosinone, dove abbiamo aiutato anziani bisognosi 
a rifornirsi di generi alimentari e farmaci. Ma è accaduto anche 
nello svolgimento quotidiano delle attività ordinarie che, messe in 
sicurezza per tempo, non hanno mai subito alcuna interruzione: 
dalle Residenze di Bellagio, Mesagne e Ostuni, ai servizi prestati 
nei più importanti ospedali romani, dall’assistenza sanitaria 
portata nelle case di Lazio, Sicilia, Lombardia, Abruzzo e Puglia 
mentre vigeva il lockdown, al sostegno ai ragazzi con disabilità 
assicurato anche a distanza perché non rimanessero soli 
neppure per un giorno. Allora ha ancora un senso la bellezza se 
può salvare il mondo da sé stesso, perché è il volto impeccabile 
che solidarietà e sussidiarietà mostrano in risposta agli egoismi 
di ceto, di censo, di cortili e di nazione e anche ai deficit strutturali 
di uno Stato che stenta a rinnovarsi, adeguandosi a tempi nuovi, 
a nuove sfide e, purtroppo, a nuovi pericoli. 

Quest’anno ricorre il 35° compleanno della nostra cooperativa.
Sette lunghi lustri che separano uno sparuto gruppo di giovani 
improvvisati cooperatori in un garage di Tor Vergata dagli oltre 
4mila Soci che oggi rendono fiero e solido questo sodalizio in 
tutto il territorio nazionale. Per un’occasione tanto considerevole 
avevamo immaginato festeggiamenti speciali. Ma forse la festa 
è ogniqualvolta riusciremo, ancora una volta come in tutti 
questi anni, a dare qualcosa di noi a chi ne avrà necessità, con 
competenza, con professionalità, con tutta la passione possibile.

La	bellezza	
di	essere	da	35	anni	
accanto	alle	persone.

Giuseppe	Maria	Milanese
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35 ANNI DI STORIA (E DI STORIE)

È	il	1985,	un	gruppo	di	giovani	medici,	
psicologi	e	assistenti	sociali	si	riunisce	in	un	
garage	di	Tor	Vergata,	a	Roma,	per	lavorare	
a	un	sogno	comune:	prendersi	cura	
di	chi	è	malato	e	non	autosufficiente.	

Partendo	dall'AIDS...

Da allora sono passati 35 anni e quel sogno 

chiamato OSA è diventato una delle realtà 

italiane più significative in ambito sanitario 

e socioassistenziale. A quei ragazzi, oggi 

classe dirigente della Cooperativa, se ne 

sono aggiunti sempre di nuovi e tutti insieme 

hanno costruito un'eccezionale storia di 

successo e di umanità.

Una storia che è la somma di decine di 

migliaia di singole storie, dei Soci Lavoratori, 

degli Assistiti, delle loro famiglie; storie che si 

intrecciano tra loro, che vengono da vicende e geografie 

differenti ma parlano una lingua comune, 

in una costante evoluzione che mette 

sempre al centro le persone. 

Per questo, anche se è cresciuta 

in modo esponenziale in questi 

35 anni, anche se ha superato i 

45mila Assistiti, i quasi 4mila Soci 

e i 120 milioni di euro di fatturato, la 

Cooperativa OSA non ha perso il senso 

della propria dimensione, che è quella 

del rispetto e del valore massimo attribuiti 

a ciascun singolo individuo che la compone.
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GLI STAKEHOLDER

Può trattarsi di istituzioni come lo Stato nella sua centralità 

o nelle le sue articolazioni territoriali, Regioni e Comuni, o 

amministrative, come il Servizio Sanitario Nazionale e le ASL. 

Possono essere persone fisiche tra cui i Soci stessi, i componenti 

degli organi statutari, i Lavoratori (siano questi Soci, collaboratori 

o consulenti) ma anche persone giuridiche come i sindacati, le 

associazioni datoriali e il sistema cooperativo, gli Assistiti e le 

loro famiglie, la rete delle associazioni, i partner, i fornitori. 

Con tutte queste realtà la Cooperativa interagisce attraverso il 

proprio modello organizzativo di governance mentre particolare 

attenzione è rivolta all’ascolto e alla rilevazione dei bisogni, alla 

massima trasparenza e negoziabilità dei servizi, alla mutualità e 

alla partecipazione alla vita sociale in un’ottica di focalizzazione 

sugli Assistiti, insieme alle loro famiglie e sugli operatori.   

Sono	numerosi
i	portatori	di	interesse,	
con		i		quali		OSA	entra	
in	contatto	quotidianamente	
per	il	proprio	lavoro.

11 12O S A 	 · 	 B I L A N C I O 	 S O C I A L E 	 2 0 1 9		
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rle 5

regia nazionale
regole chiare
reti territoriali
ruoli definiti
rigore nella misurazione

COSA CHIEDIAMO
ALLE ISTITUZIONI

PER FAR RIPARTIRE 
L'ASSISTENZA PRIMARIA
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Proprio in virtù di questa funzione 
più strategica, la nostra cooperativa 
opera, rispetto ai propri scenari 
e nell’alveo di Confcooperative Sanità, 
sul fronte di una ristrutturazione 
del Sistema Sanitario Nazionale e, 
più in generale, del Pianeta Salute.

Il tema cruciale è l’assistenza delle 
cronicità che, dopo decenni di negligenze 
o sottovalutazioni, complice anche il 
devastante impatto della pandemia, 
è finalmente rientrato con piena 
titolarità nell’agenda di legislatori e 
amministratori della salute.

La formula delle “5 R”, frutto 
dell’esperienza guadagnata sul campo, 
del know-how elaborato e della mission 
insita nel movimento cooperativo, 
riassume in maniera concreta la 
possibile sequenza di interventi necessari 
ad affrontare e risolvere il deficit di 
assistenza primaria che condanna l’Italia 

OSA Operatori Associati 
non è soltanto 
un soggetto attivo 
nel campo del lavoro 
e quindi dell’economia 
nazionale. 

Insieme a Confcooperative 
di cui è parte, è anche, 
protagonista del Terzo 
settore  dunque 
delle politiche sociali 
del Paese.

ad essere il fanalino di coda 
nelle classifiche di civiltà della cura.
Occorrerà costruire una Regia Unica 
Nazionale, in capo allo Stato, che 
si assuma l’onere di programmare e 
controllare; definire Regole chiare 
ed univoche in direzione di processi 
di autorizzazione e accreditamento, 
superando il pernicioso sistema delle 
gare; costruire Reti territoriali 
con i medici di medicina generale, 
le farmacie di servizi e gli erogatori 
di assistenza sociosanitaria; definire 
i Ruoli di pubblico, privato profit 
e privato no profit; esigere Rigore 
nella misurazione, non soltanto 
in termini di quantità delle prestazioni 
ma soprattutto in termini di qualità 
o outcome di salute. 

Su questi argomenti si è speso negli 
ultimi anni Giuseppe Milanese, nel 
duplice ruolo di Presidente di OSA e di 
Confcooperative Sanità.

15 16
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Coltiviamo la premura ancora oggi 
nelle abitazioni dei nostri assistiti, 
nelle residenze, nei centri diurni 
e nelle comunità di recupero, 
negli ospedali e nei rami 
dell’assistenza sociale. 

Per OSA la cura è l’opportunità 
e insieme la responsabilità 
di avere a cuore anche i propri 
lavoratori, garantendone i diritti, 
tutelandoli nello svolgimento 
delle proprie mansioni e supportando, 
innanzitutto, loro e le loro famiglie. 

Così ci armiamo di cura e dunque 
di premura mentre guardiamo al futuro, 
che è più presente di quanto si possa 
immaginare, e che non può essere 
affrontato in solitudine, anche se si è fieri 
della propria storia. 

In forza di quella sollecitudine, 
abbiamo stretto alleanze e ancora 
ne stringeremo, per affrontare 
adeguatamente le sfide 
che ci si parano davanti.

Per noi ha ruotato 
tutto attorno al 
concetto di cura, inteso 
estensivamente come 
premura. 

Dal 1985 abbiamo avuto 
premura decidendo di 
assistere i malati di HIV 
nelle loro case perché, 
condannati 
a morire, potessero farlo 
tra gli affetti e con dignità. 

19 20
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LA COOPERAZIONE 
OSA  - Operatori Sanitari Associati si ispira ai principi che sono 
alla base del movimento cooperativo mondiale in cui ogni 
Socio opera esprimendo pari diritti e pari doveri. Il fine non è 
remunerare il capitale investito, ma il soddisfacimento del 
bisogno del Socio (scambio mutualistico) e degli Assistiti, in 
linea con i pilastri costituzionali e il principio di sussidiarietà che 
definiscono il mandato cooperativo.

L’INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA SANITARIO 
OSA si è fatta portatrice sin dall’inizio di un’idea evoluta di 
medicina di prossimità, intesa come naturale continuità tra 
ospedale e territorio in una collaborazione tra il Sistema 
Ospedaliero e l'assistenza primaria (medici di medicina generale, 
farmacie di servizi, erogatori di assistenza sociosanitaria), 
superando le discontinuità, anzi tessendo una integrazione che 
punta alla riqualificazione del Sistema Salute.

L’ASPETTO UMANO DELLA CURA 
Gli scopi sociali vengono realizzati attraverso un’attività di 
gestione di servizi sociosanitari ed educativi orientati in via 
prioritaria, ma non esclusiva, alla risposta dei bisogni sanitari 
delle persone e ad azioni e situazioni relative al disagio 
sociale di persone svantaggiate, con un approccio che mette 
continuamente la persona al centro di tutto.

IL METODO SCIENTIFICO 
La crescita significa anche e soprattutto evoluzione professionale, 
ottenuta attraverso percorsi di formazione continua per i Soci, 
ricerca e sviluppo di nuove tecnologie mirate alla telemedicina e 
alla tutela degli Assistiti, progetti realizzati in partnership con enti 
di ricerca e istituzioni sanitarie di altissimo profilo scientifico 
come la Fondazione Ebri (European Brain Research Institute-
Rita Levi Montalcini) e il Policlinico Universitario Fondazione 
Agostino Gemelli. 

Si tratta di una iniziativa che in modo diretto e tangibile testimonia 

la volontà della Cooperativa di promuovere la vicinanza e l’aiuto 

verso la propria componente sociale, principi alla base del modello 

cooperativo, che coniuga la solidarietà con le logiche d’impresa.

Il Fondo, gestito da un Comitato composto da tre membri 

nominati dal C.d.A. di OSA, si finanzia con l’accantonamento che 

ogni anno gli amministratori della Cooperativa propongono in 

sede di Assemblea ed è votato dai Soci con l’approvazione del 

bilancio d’esercizio.

Possono accedere ai benefici del Fondo tutti i Soci con 

istanza scritta. Le richieste devono essere corredate dalla 

documentazione a sostegno della domanda e la Cooperativa 

interviene destinando al richiedente un contributo una 

tantum a fondo perduto che tiene conto, tra le altre cose, 

delle effettive condizioni economiche del socio e del suo 

nucleo familiare.

Nell’ultimo triennio oltre 50 Soci hanno beneficiato di un 

contributo economico attraverso il Fondo di mutualità interno. 

I VALORI CHE CI ISPIRANO
IL FONDO DI MUTUALITÀ INTERNO, 
UNO STRUMENTO DI SOLIDARIETÀ PER I SOCI

In	OSA	ciascun	Socio	lavoratore	è	chiamato	
ad	esprimere	la	propria	professionalità	
nell’adesione	a	valori	e	ispirazioni	che	rappresentano	
un	tessuto	comune	a	tutte	le	componenti	
e	in	tutti	i	territori.

Da	aprile	2000,	OSA	ha	istituito	un	Fondo	di	mutualità	
interno	per	venire	incontro	a	particolari	necessità	
o	situazioni	di	difficoltà	economica	dei	Soci.

23 24G L I 	 A S S I S T E N T I
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La	crescita	equilibrata,	costante	e	coerente	
della	Cooperativa	è	testimoniata	anche	dai	numeri	
riferiti	ai	Soci,	agli	Assistiti,	alle	ore	di	assistenza	
erogate	e	al	fatturato:	tutti	indici	correlati	tra	loro	
in	una	logica	di	alta	professionalità	riconosciuta	
dal	mercato	e	di	massimo	rispetto	verso	
il	singolo	individuo.

ATTIVITÀ ANNO 2019 - DATI DI SINTESI

SOCI
Lavoratori 
 - SOCI

 - NON SOCI

PAZIENTI Assistiti
 - a domicilio

ACCESSI
ORE DI SERVIZIO EROGATE

2018

3.816
3.551

3.342

209

43.983
41.021

1.905.127
2.197.419

2019

4.084
3.600

3.416

184

47.142
43.839

2.126.962
2.244.213

delta num.

268

49

74

- 25

3.159

2.818

221.835

46.794

delta %

7,02%

1,38%

2,21%

-11,96%

7,18%

6,87%

11,64%

2,12%

I NUMERI 
DELL’ASSISTENZA OSA 4.084

SOCI

47.142
ASSISTITI

43.839
A DOMICILIO2.126.962

ACCESSI

2.244.213
ORE DI SERVIZIO

a
DOMICILIO

3.416
SOCI

NON SOCI

184

3.600
LAVORATORI
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LA COMPAGINE SOCIALE: 
UN PATRIMONIO DI UMANITÀ

Giovani,	per	lo	più	donne,	per	la	maggior	parte	
laureati,	diplomati	o	in	possesso	di	un	titolo	
qualificante,	provenienti	da	ogni	parte	del	mondo:	
la	componente	umana	della	Cooperativa	
esprime	anche	nelle	percentuali	
tutta	la	sua	pluralità	e	il	suo	dinamismo.	

1.608
OVER 40

DONNE

UOMINI
33,6%

 

66,4%
3.600
TOTALE

LAVORATORI

27 28

1.992
UNDER 40
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U
N

 M
O

N
D

O
 AL LAVO

R
O

Burkina Faso 1
Burundi 1
Camerun 2
Congo 4
Etiopia 1
Ghana 1
Costa d’Avorio 5
Kenia 2
Marocco 2
Mauritius 1
Nigeria 6
Togo 1
Tunisia 4

Peru 42
Argentina 6
Brasile 3
Colombia 4
Cuba 1
Rep. Dominicana 3
Ecuador 4
Venezuela 2

Filippine 2
India 5
Pakistan 1
Siria 1

Russia  1Canada  1

Bulgaria 5
Francia 2
Grecia 2
Inghilterra 1
Lituania 1
Olanda 1
Polonia 16
Portogallo 2
Romania 92
Spagna 1

Svizzera 1
Germania 1
Ucraina 1
Ungheria 1
Albania 10
Macedonia 1
Moldavia 10
Italia 3336
Italo-Canadese 1

CAPITOLO 3      30

EUROPA

ASIA

AMERICA DEL NORD

SUD AMERICA

AFRICA

RUSSIA

TURNOVER SOCI

Soci al 31/12/2018                                                               3.816

Ammissioni  844

Recessi ed esclusioni 576

Soci al 31/12/2019  4.084

OSA fornisce assistenza in diverse regioni italiane; nella cartina 

è evidente la maggiore concentrazione di Lavoratori nel Lazio in 

cui sono presenti, tra gli altri, i servizi territoriali di assistenza 

domiciliare sociale e sanitaria e i servizi ospedalieri. Quasi il 

93% (3.337) dei Lavoratori OSA ha cittadinanza italiana. La parte 

restante è formata da cittadini non italiani provenienti da 48 

diverse nazioni.

LAVORATORI PER FASCIA DI ETÀ
   Tot. Femmine Maschi 

Età da 0 a 30                                            950              609  341 

Età da 31 a 40                                       1.042               662 380 

Età da 41 a 50                                          817               576 241 

Età oltre i 50                                            791          550 241 

Totale 3.600 2.397 1.203

16
SARDEGNA

202
PUGLIA

180
LOMABARDIA

107
ABRUZZO2.660

LAZIO

3.600
TOTALE

COMPLESSIVO

COMUNITARIO  131
EXTRACOMUNITARIO 132 
ITALIANO  3.337

CONSISTENZA
E CARATTERISTICHE 
DEL PERSONALE

OSA, UNA FAMIGLIA 
MULTICULTURALE

La compagine sociale di OSA è composta da 4.084 Soci di 

cui 1.379 uomini e 2.705 donne. 11 sono i Soci volontari (4 

uomini e 7 donne). Il numero dei Soci nel 2019 ha avuto un 

incremento di 268 unità rispetto all’anno precedente. Dei 

4.084 Soci, 3.416 risultano essere Soci Lavoratori, di cui 

1.147 uomini e 2.269 donne.

LAVORATORI PER GENERE

435
SICILIA

  TOTALE SOCI LAVORATORI SUDDIVISI PER GENERE 

  Uomini 1.147 33,6%

  Donne  2.269                                       66,4%

  Totale  3.416                                        100%

TOTALE NON SOCI LAVORATORI SUDDIVISI PER GENERE

  Uomini  56                                       30,4%

  Donne  128                                       69,6%

  Totale  184                                       100%
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Tra gli obiettivi strategici di OSA, la stabilità occupazionale 
riveste un ruolo importante, sia per favorire la crescita sociale 
e professionale dei lavoratori, sia per garantire la qualità del 
servizio offerto ai propri Assistiti. I dati dimostrano che quasi il 
60% del personale ha un contratto a tempo indeterminato e poco 
più dell’8% a tempo determinato. 
Anche i titolari di rapporti di collaborazione, quasi il 32%, sono 
stabilmente inseriti nelle attività svolte da OSA. 

La categoria dei Soci collaboratori è costituita da professionisti 
che, in base alla legge 142/2001, hanno scelto di instaurare con 
la Cooperativa un rapporto di lavoro di tipo autonomo.

La quasi totalità degli occupati è composta da professionisti 

dell’assistenza; seguono la componente direzionale e 

organizzativa e le altre figure lavorative.LAVORATORI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE

 TOTALE LAVORATORI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE TOTALE

 Collaborazione Coordinata e Continuativa  6

 Libero Professionista 1.140

 Tempo Determinato 297

 Tempo Indeterminato 2.157

LAVORATORI 
PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE

LAVORATORI  PER FUNZIONE

LAVORATORI PER PROFESSIONE
L’Assistenza Domiciliare Integrata presenta il maggior numero di 

Lavoratori, seguita dall’Outsourcing Ospedaliero e dalla Divisione 

Sociale. Gli infermieri rappresentano quasi la metà delle risorse 

umane, seguiti da fisioterapisti e operatori sociosanitari. 

ALTRE FIGURE SANITARIE

ALTRI PROFESSIONISTI DEL SOCIALE

ALTRE FIGURE IMPIEGATIZIE

ALTRE FIGURE DELLA RIABILITAZIONE

ANIMATORE E OPERATORE SOCIALE

MEDICO
ASSISTENTE SCOLASTICO

DIREZIONE E IMPIEGATI

ASSISTENTE ALLA PERSONA

AUSILIARIO

OPERATORE SOCIOSANITARIO

FISIOTERAPISTA

INFERMIERE

LOGOPEDISTA

PSICOLOGO

EDUCATORE

ALTRE FIGURE DEL SOCIALE

0,4
0,6

0,8
0,9 1,0 1,7

2,1 2,2 2,2
2,3 2,4

3,8

5,6

6,9

11

15

41,1

VA
LO

RI
 %

UNITÀ %
Componente direzionale e organizzativa

COMPONENTE ASSISTENZIALE
Titolo universitario o equipollente

COMPONENTE ASSISTENZIALE
Operatori con titolo professionale

COMPONENTE ASSISTENZIALE
Operatori generici

Altre figure lavorative di supporto

TOTALE

2.315 64,40

5,60

652 18,10

392 10,80

40  1,10

201

1003.600   

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE PER FUNZIONE
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Sono	tanti	i	soci	lavoratori	che	mostrano,	
anno	dopo	anno,	di	credere	nelle	azioni	
e	nella	crescita	della	Cooperativa	investendo	in	essa.

PERSONE GIURIDICHE/SOCI SOVVENTORI

◗ Antartide 2003 srl 
◗ Fondazione Padre Alberto Mileno 
◗ New Consulting srl
◗ Helios srl
◗ Mediberg srl
◗ Iniziative di Solidarietà srl
◗ Teknoservices scarl
◗ Impreservice srl
◗ Tancredi Restauri srl

I SOCI SOVVENTORI

1.156
SOCI SOVVENTORI 
E COOPERATORI

1.520
TOTALE SOCI SOVVENTORI

364
SOCI SOVVENTORI

REMDIMENTO ULTIMI 5 ANNI

◗ 2019 ◗
RISERVA DIVISIBILE PER I SOVVENTORI

6% DEL CAPITALE VERSATO

6%
LORDO

◗
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IL PROCESSO DI FORMAZIONE AZIENDALE

Negli anni la Cooperativa ha adottato azioni migliorative basate 

sull’individuazione sistematica e preventiva delle necessità formative, 

sulla pianificazione e progettazione degli interventi, sulla valutazione 

di risultati e criticità emerse durante l’attuazione dei corsi. 

Su queste basi, per il 2019, la Cooperativa ha approntato e attuato un 

Piano Annuale di Formazione basato sulle indicazioni provenienti da:

◗ Capitolati di gestione e normativa vigente

◗ Regolamenti in materia di accreditamento regionale

◗ Fabbisogni aziendali espressi dai lavoratori e 

 dai coordinatori dei servizi

◗ Esigenze evidenziate dal Processo di Sicurezza 

 sul posto di lavoro

◗ Norme che regolano la responsabilità sociale di impresa

 e inserite nel Sistema SA8000

◗ Criticità individuate in fase di verifica per i sistemi basati

  sulle norme volontarie ISO e OHSAS e colmabili 

 con la formazione

◗ Politiche di sviluppo della cultura aziendale.

Le metodologie didattiche vengono scelte a seconda di tipologia, 

finalità formativa e destinatari. 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

◗ Sviluppare attività formative, in collaborazione con la Direzione 

 di servizi di assistenza domiciliare, per  la  formazione continua 

 degli operatori su processi e organizzazione nella gestione delle 

 nuove modalità di erogazione dei servizi

◗ Studiare e sviluppare processi organizzativi e gestionali 

 per favorire la partecipazione di tutti gli operatori ai corsi ECM

◗ Sviluppare processi formativi monotematici per la 

 crescita continua della cultura aziendale.

Per OSA la fidelizzazione è il frutto di adeguate politiche che, 

grazie alla trasmissione condivisa e partecipata dei valori 

dell’organizzazione, portino le persone all’identificazione e alla 

fedeltà verso il progetto lavorativo.

La	formazione	come	cambiamento	che	porti	persone	
e	organizzazione	verso	una	presa	di	coscienza	
delle	proprie	capacità	e	modelli	più	efficaci.	

22.5102.157
ORE	DI	FORMAZIONE	EROGATELAVORATORI	IN	AULA

92
CORSI	DI	FORMAZIONE	SVOLTI



G L I  A S S I S T E N T I 3837

ELEMENTI DI RILIEVO

1. Nella pianificazione ed esecuzione del Piano Formativo, una 

collaborazione continua tra le diverse funzioni ha portato a una 

flessibilità sulle variazioni di date e orari dei titoli. Attraverso 

la formazione, OSA ha adottato strategie per accrescere le 

relazioni con il territorio, coinvolgendo responsabili e referenti 

nel rispetto delle tempistiche e del completamento del piano.

2. Dal 2018 in ogni corso sulla Legge 81/08 è stato inserito 

un modulo di un’ora sulla Responsabilità Sociale d’Impresa, 

frequentato nel 2019 da oltre 600 Lavoratori. Da settembre si è 

aggiunta una sessione sulla Legge 231/2001, a cui hanno aderito 

430 persone circa.

3. Il Comitato dei Sanitari si è riunito periodicamente per un 

confronto sulle tecniche e per consolidare protocolli e buone 

prassi. Si sono svolti 6 corsi ECM, per 1.392 ore di formazione 

con la partecipazione di 200 persone.

4. Tra marzo e aprile 2019 è stato realizzato un corso di 12 ore 

su “Elementi di Coaching e Leadership”, cui hanno partecipato 

23 persone.

5. A inizio 2019 è stata sottoscritta una proficua convenzione con 

il Fondo Paritetico Interprofessionale Fon.Coop.

6. A fine 2019 è stato organizzato per la Divisione Sociale un 

percorso ad hoc per i coordinatori dei servizi per fornire modalità 

e strumenti utili all’individuazione e al superamento delle 

criticità e prospettive per il futuro. Al percorso hanno partecipato 

i 20 coordinatori del sociale.

L’ATTIVITÀ DI TIROCINIO

La Direzione Sanitaria si occupa del coordinamento delle 

attività di tirocinio, che viene effettuato presso le strutture 

sanitarie e sociosanitarie, ma anche nei servizi di Assistenza 

Domiciliare, offrendo agli studenti la possibilità di relazionarsi 

con tutor che hanno maturato, in questi setting assistenziali, 

esperienza nella gestione di pazienti fragili e complessi 

di ogni fascia di età. Gli studenti, che frequentano diverse 

tipologie di corsi, possono dunque confrontarsi con le attività 

di assistenza, cura e riabilitazione e con le dinamiche del 

lavoro di équipe.

I tirocinanti possono fare esperienza anche nell’ambito della 

prevenzione e della “Educazione Terapeutica”, cioè aiutare 

l’assistito, soprattutto quello affetto da patologia cronica, ad 

acquisire e mantenere la capacità di gestire in maniera ottimale 

la propria vita convivendo con la malattia. Durante il tirocinio, 

vengono inoltre supportati dal tutor nella conoscenza di 

procedure, basate sulle evidenze, nella attività di autoformazione, 

nella gestione del rischio clinico e nell’ambito della responsabilità 

professionale.

In totale, nel 2019, sono state erogate circa 9.800 ore di attività 

di tirocinio.  

ATTIVITÀ FORMATIVE Partecipanti Ore formazione Corsi

Corsi ECM 1.224   9.768   53

Corsi non ECM   284   2.826 13

Corsi sulla sicurezza (L. 81/08)     649 9.916  26

TOTALE 2.157 22.510 92

CONVENZIONI ATTIVE NEL 2019

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "TOR VERGATA" CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN TERAPIA 
 DELLA NEURO E PSICOMOTRICITÀ DELL’ETÀ EVOLUTIVA 
 DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA    
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI GUGLIELMO MARCONI CORSI DI STUDIO      
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI GUGLIELMO MARCONI ATTIVITÀ DI TIROCINIO PROFESSIONALIZZANTE POST-LAUREAM 
 PER L'AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO PER L'ABILITAZIONE 
 ALLA PROFESSIONE DI PSICOLOGO    
UNIVERSITÀ SAPIENZA UNITELMA  TUTTI GLI STUDENTI      
LIBERA UNIVERSITÀ MARIA SS ASSUNTA (LUMSA) TIROCINI DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO    
UNIVERSITÀ CATTOLICA SACRO CUORE SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA
 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE INFERMIERISTICHE OSTETRICHE
UNICUSANO  PSICOLOGIA DELLE ORGANIZZAZIONI E DEI SERVIZI (LM -51)  
IAF-ISTITUTO DI ALTA FORMAZIONE SRL SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICOTERAPIA DINAMICA BREVE  
UNIDAV.IT UNIVERSITÀ TELEMATICA LEONARDO DA VINCI CAMPUS ON LINE DELL'UNIVERSITÀ G. D'ANNUNZIO   
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI G. D'ANNUNZIO CH FACOLTÀ DI SCIENZE GIURIDICHE E SOCIALI    
PEGASO UNIVERSITÀ TELEMATICA DOTTORATI DI RICERCA, SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE, CORSI DI MASTER, 
 CORSI DI PERFEZIONAMENTO     
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL'AQUILA STUDENTI E LAUREATI DEL DIPARTIMENTO DI MEDICINA CLINICA, 
 SANITÀ PUBBLICA, SCIENZE DELLA VITA E DELL'AMBIENTE    
LICEO STATALE A. MANZONI LATINA STUDENTI SCIENZE UMANE     
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA UNINT STUDENTI       
SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA SCIENZE E TECNICHE DEI SERVIZI SOCIALI    
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "TOR VERGATA"  MASTER IN "ABILITAZIONE PER LE FUNZIONI DI MEDICO COMPETENTE 
 AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 2 DEL DLGS. 81/08"   
 SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA SEDE S. ANDREA CORSI DI LAUREA, LAUREA SPECIALISTICA, ED EQUIVALENTI EQUIPARATI 
 DEI PRECEDENTI ORDINAMENTI, ALTA FORMAZIONE, 
 MASTER DI I E DI II LIVELLO.     
CONSORZIO UNIVERSITARIO HUMANITAS MASTER UNIVERSITARI NEGLI AMBITI DISCIPLINARI DELLA PSICOLOGIA,  
 PSICODIAGNOSTICA, NEUROPSICOLOGIA, PSICOPEDAGOGIA, 
 SCIENZE SOCIALI E MEDICINA ESTETICA IN CONVENZIONE 
 CON IL DIPARTIMENTO SCIENZE UMANE DELL’UNIVERSITÀ LUMSA DI ROMA 
SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA FACOLTÀ DI SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE  
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL’AQUILA DIPARTIMENTO DI SCIENZE CLINICHE APPLICATE E BIOTECNOLOGIE  
CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE LUIGI CLERICI OPERATORE AMMINISTRATIVO SEGRETARIALE   
UNIVERSITÀ EUROPEA DI ROMA PSICOLOGIA       
UNIVERSITÀ LUM JEAN MONNET MASTER I LIVELLO MANAGEMENT E COORDINAMENTO 
 DELLE PROFESSIONI SANITARIE     
UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE  SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA  
UNICUSANO  TIROCINIO POST LAUREAM PROFESSIONALIZZANTE (D.M. 270/04) 
 PER I LAUREATI DEI CORSI DI LAUREA DELL'AREA PSICOLOGICA  
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI G.D'ANNUNZIO CORSO DI LAUREA POLITICHE E MANAGEMENT PER IL WELFARE  

CONVENZIONI ATTIVE PER LE ATTIVITÀ DI TIROCINIO
ENTE CORSO 
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Partecipando alle funzioni del Team Audit OHSAS - 18001, 

del Team SA8000 e del Comitato dei Sanitari, e attraverso il 

coinvolgimento  dei gruppi di lavoro è stato possibile raggiungere 

una maggiore fluidità comunicativa, formativa e informativa, 

con un netto miglioramento negli Audit di certificazione; inoltre 

l’attività di governo della salute e sicurezza sul lavoro è stato 

attuata dal Delegato alla Sicurezza “Servizio Prevenzione e 

Protezione” e dal “Comitato Salute e Sicurezza”, basati sul 

modello certificato BS OHSAS - 18001. 

Tra le attività di miglioramento rientra la revisione delle 

procedure operative di sicurezza messe a disposizione di tutti i 

lavoratori nell’area riservata del sito. In tema di salute e sicurezza 

la migliore intuizione di Governance, quasi a presagio di quanto 

sarebbe accaduto nei primi mesi del 2020, ha contemplato la 

necessità di dare maggior spessore e incisività al gruppo di lavoro 

UGR - Unità di Gestione del Rischio - conferendo al Risk Manager 

la regia unica di valutazione e gestione del rischio non soltanto 

clinico. Un insieme di attività volte a identificare ed eliminare i 

rischi presenti e potenziali all’interno delle strutture sanitarie, al 

fine di assicurare qualità e sicurezza alle prestazioni assistenziali 

e alle fasi lavorative. 

Nel gruppo UGR sono state coinvolte le competenze necessarie a 

determinare le strategie per la promozione della sicurezza e della 

tutela non solo del paziente ma anche dell’operatore sanitario 

con supervisione delle attività di identificazione e mitigazione del 

rischio. Nelle attività lavorative considerate routinarie, sono stati 

programmati ed attuati diversi Audit interni e preparati i documenti 

ai fini dell’accreditamento. 

Sono stati organizzati Audit di mantenimento di sistema 

BS OHSAS - 18001 a Mesagne, Bellagio, Latina, Frosinone, 

nelle CRAP di Vico del Gargano e di San Nicandro a Foggia, 

nell’ambulatorio romano di via Taldi. In nessun caso sono state 

rilevate non conformità, segno che i diversi Sistemi di Gestione di 

qualità, sicurezza, etica e ambientale hanno comuni itinerari che 

perseguono il medesimo obiettivo di costante miglioramento.  

Ulteriori risultati positivi sono stati raggiunti nell’accreditamento 

Regionale sia nel Lazio che in Puglia. Le attività del SPP hanno 

ulteriormente contemplato, in collaborazione con il Comitato 

dei Sanitari, il riesame della valutazione del rischio da stress 

lavoro correlato e il monitoraggio delle aggressioni a carico degli 

operatori sanitari. 

◗ 2.200  visite e 962 quantiferon in territori considerati ad alto 

 rischio (Roma) e a basso rischio (Latina) con l’obiettivo, per  

 il 2020, di una copertura del 100% del personale operante nei 

 suddetti territori e nelle sedi lombarde, dove l’incidenza annua 

 stimata di tubercolosi è di circa 7 casi per 100.000 abitanti, pari 

 alla media nazionale. 

◗ 497 esami ematochimici per i turnisti notturni. 

◗ 622 markers verificati per le epatiti virali e 27 per l’HIV agli 

 operatori sanitari di nuova assunzione e dopo infortuni a 

 rischio biologico. 

◗ Lo screening per le malattie esantematiche è parte integrante 

 del protocollo di sorveglianza sanitaria in sede di visita 

 preventiva per tutti gli operatori sanitari. 

◗ La richiesta dei libretti vaccinali, la prescrizione e la verifica di 

 esecuzione dei vaccini raccomandati è divenuta sistematica, 

 grazie alla collaborazione tra Servizio Medico Competente e 

 Direzione Sanitaria, sia nelle figure dei dirigenti che dei preposti. 

◗ Per le malattie esantematiche sono stati effettuati 836 esami. 

◗ Il numero di notifiche di casi di morbillo è stato similare a 

 quello del 2018. Nessun lavoratore della Cooperativa si 

 è ammalato nonostante siano pervenute comunque diverse 

 segnalazioni di casi, specie da parte del Policlinico Umberto.

◗ La novità introdotta nel 2019 è stata il dosaggio delle IgG 

 per la pertosse; l’indagine è stata avviata inizialmente su tutti 

 gli operatori dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù (sia 

 in visita preventiva sia periodica) e su quelli del Policlinico che 

 prestano servizio in reparti pediatrici ed emergenziali. 

◗ Nel 2020 proseguiranno gli accertamenti, tra le figure 

 professionali non ancora controllate, secondo priorità dettate 

 dalla valutazione del rischio, a tutela sia dei lavoratori che 

 degli assistiti.

La regia unica di gestione dell’emergenza COVID-19 è stata affidata al Gruppo UGR in collaborazione con il 
Servizio di Prevenzione e Protezione, per le cui attività e risultati si rimanda al capitolo dedicato, più avanti in 
questo Bilancio Sociale.

PRESTAZIONI SULLA SICUREZZA

Il	Servizio	di	Prevenzione	e	Protezione	di	OSA	nel	2019	
è	stato	impegnato	in	molteplici	attività	legate	al	tema	
della	salute	e	della	sicurezza	negli	ambienti	di	lavoro.

LA SORVEGLIANZA  SANITARIA

Durante	il	2019	è	proseguita	l’ordinaria	attività	
di	sorveglianza	sanitaria,	secondo	le	modalità	introdotte	
nel	2017.		
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L’obiettivo è quello di soddisfare il fabbisogno di organico, 
nel rispetto dei ruoli e delle posizioni previste all’interno delle 
strutture organizzative, in conformità con le definizioni di budget, 
nell’ottica di offrire un servizio congruo ad Assistiti e committenti. 
La procedura, applicata alla copertura di tutte le figure 
professionali, nel corso del 2019 è stata revisionata in funzione 
di una razionalizzazione della modulistica a supporto e per 
adeguarsi alle nuove direttive sulla privacy; successivamente è 
stata condivisa con tutti i direttori di divisione, per garantire un 
criterio di uniformità. Il reclutamento e la selezione dei candidati 
si svolgono secondo alcuni criteri generali quali la garanzia 
d’accesso a tutti, la trasparenza nei metodi e nelle procedure, 
l’imparzialità nella valutazione, l’assenza di ogni forma di 
discriminazione e il rispetto delle pari opportunità, la protezione 
dei dati personali. 

La ricerca del personale è condotta dall’Ufficio Gestione e 
Sviluppo Risorse Umane attraverso vari canali di reclutamento:

 Sito web di OSA, nella sezione dedicata “Lavora con Noi”

 Centri per l’impiego, associazioni di categoria, università o  
 albi professionali

 Annunci pubblicitari periodici online, portali web tematici,  
 pagine social aziendali

Nel 2019 sono stati sottoposti a screening 4.027 curricula 
di diverse professionalità dell’area sanitaria e sociale, 
con una significativa prevalenza dell’area sanitaria e, più 
specificamente, della professione infermieristica.

IL PROCESSO DI RECLUTAMENTO

La	procedura	di	reclutamento	
e	selezione	del	personale	fornisce	uno	strumento
di	regolamentazione	di	operatività	nell’ambito	
della	Gestione	delle	Risorse	Umane	secondo	principi	
di	trasparenza	e	imparzialità,	
garantiti	durante	tutto	l’iter	selettivo.		

Area sanitaria

Assistenza alla persona 

Area tecnica e di supporto

Area sociale

Area amministrativa

Totale

CURRICULA SOTTOPOSTI A SCREENING

2376

1146

239

137

129

4027

Area Infermieristica

Area riabilitativa 

Psicologo

Altro in area sanitaria

Tec. Radiologia/Tec. Lab.

Medico

Totale

CURRICULA AREA SANITARIA

1742

399

106

59

43

27

2376

Nel 2019 sono stati effettuati 1.243 colloqui 
tecnico-conoscitivi, con un incremento del 26% 
rispetto all’anno precedente e con una percentuale 
di idoneità ai vari servizi di OSA dell’83%. 

Effettuati i colloqui di selezione, si invia al Responsabile 
del Servizio che ha fatto richiesta di personale 
la modulistica di una rosa di candidati idonei, 
insieme a un file contenente l’elenco dei candidati, 
con alcune indicazioni di massima, che servirà, 
successivamente, per trasmettere di nuovo all’ufficio 
Risorse Umane l’esito dei colloqui presso il servizio.

Area sanitaria

Assistenza di base alla persona

Area amministrativa

Area tecnica e di supporto

Area sociale

Totale

COLLOQUI 2019
866

306

36

26

9

1243

1

2

3
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GLI UTENTI OSA

Oggi	come	35	anni	fa,	attenzione	e	rispetto	sono	
il	necessario	complemento	della	professionalità	
e	della	competenza	con	cui	approcciamo	
ogni	giorno	i	nostri	assistiti.	

OSA fornisce assistenza sociosanitaria a domicilio e nelle 

strutture che gestisce sul territorio nazionale quali Residenze 

Sanitarie Assistenziali e Sociosanitarie Assistenziali, Comunità 

Riabilitative Assistenziali Psichiatriche, Centri diurni, Ambulatori. 

Inoltre, affiancandosi al Sistema Sanitario Nazionale, svolge 

attività di coordinamento e supporto in alcuni reparti delle più 

importanti Aziende Ospedaliere italiane. 

Nel corso del 2019 gli Assistiti hanno sfiorato le 50mila unità, 

di cui il 93% nell’assistenza sanitaria e sociale a domicilio per 

oltre due milioni di accessi. Le risorse impiegate nell’assistenza 

rappresentano circa il 94% del totale dei Lavoratori.

43.839
ASSISTENZA DOMICILIARE

(SANITARIA, SOCIALE E RIABILITATIVA)

2.290
ASSISTENZA SOCIALE

RESIDENZIALE DIURNA
E SOSTEGNI

473
ASSISTENZA SANITARIA 

E SOCIOSANITARIA RESIDENIALE

540
RIABILITAZIONE AMBULATORIALE 

E SEMIRESIDENZIALE

47.142
TOTALE ASSISTITI
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ASSISTENZA
SANITARIA
RIABILITATIVA

ASSISTENZA 
DOMICILIARE 
INTEGRATA
(ADI)

GESTIONE
DI SERVIZI
OSPEDALIERI

GESTIONE 
INTEGRATA
DI STRUTTURE 
ASSISTENZIALI 
E RIABILITATIVE

SERVIZI
SOCIOASSISTENZIALI

I SERVIZI
DELLA COOPERATIVA

Con	i	propri	servizi,	OSA	
si	fa	carico	dei	più	deboli,	
ponendosi	in	prima	fila,
in	virtù	della	propria	
natura	mutualistica,	
nell’assistenza	alle	
categorie	più	fragili	
e	ritagliandosi	un	ruolo	
sempre	più	sussidiario	
al	Sistema	Sanitario.

RISORSE UMANE DIRETTAMENTE IMPEGNATE NELL’ASSISTENZA

1.617

980

196

426

143

26

3.388

ADI

Outsourcing Ospedaliero 

Gestioni Integrate 

Divisione Sociale 

Assistenza Sanitaria Riabilitativa 

Altri servizi 

Totale
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L’ASSISTENZA 
DOMICILIARE INTEGRATA

Servizio	sanitario,	riabilitativo	e	sociale,	indirizzato	
ad	anziani	e	persone	non	autosufficienti	o	affette	
da	particolari	patologie	che	necessitano	di	livelli	
assistenziali	avanzati	e	tecnologia	a	domicilio.

Il progressivo invecchiamento della popolazione e il conseguente 
aumento delle malattie cronico-degenerative impongono 
l’Assistenza Domiciliare come essenziale alternativa al ricovero 
ospedaliero, sia in una logica di appropriatezza delle cure che in 
una visione di razionalizzazione e contenimento della spesa 
sanitaria. 

OSA ha avviato la propria attività di assistenza primaria nel 1992, 
progettando e realizzando alcuni servizi domiciliari rivolti ai 
malati di AIDS. Da allora la Cooperativa ha sviluppato e messo 
a disposizione del Servizio Sanitario pubblico un modello 
organizzativo e operativo che assicura Assistenza Domiciliare 

con medici, infermieri e fisioterapisti ad anziani, persone non 
autosufficienti o affette da patologie croniche che necessitano di 
livelli assistenziali avanzati e di tecnologia a domicilio.
Attualmente, la Cooperativa è presente in sei regioni con servizi di 
Assistenza Domiciliare e collabora con 14 diverse ASL ponendosi 
come uno dei principali operatori di riferimento del Sistema 
Sanitario a livello nazionale, intervenendo anche sulle cure 
palliative, con le UCP-DOM in Lombardia, e adottando soluzioni 
tecnologiche all’avanguardia come il software WebAdi e i 
servizi per la tele-rilevazione dei dati sanitari e la loro messa a 
disposizione per ASL committenti, medici curanti e utenti stessi.
Agli inizi del 2020 si è concluso il percorso di accreditamento 
della Cooperativa anche presso la Regione Lazio.

1.695	LAVORATORI	·	43.041	ASSISTITI
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Roma Via Francesco Marconi, 25

Fiumicino (RM) Viale Filippo Brunelleschi, 105-109

Tivoli (RM) Via Tiburtina, 99-101

Cerveteri (RM) Via Martiri delle Foibe, 25

Latina Via P. L. Nervi, snc, Torre 10 Mimose

Frosinone Via Giacomo De Mattheis, 12

Viterbo Via Luigi Galvani, 22

NB. Sono in corso azioni di sviluppo presso la Roma 2 e Frosinone.

Nel	2019,	oltre	1.600	lavoratori	OSA	sono	entrati	
ogni	giorno	nelle	abitazioni	di	più	di	43mila	Assistiti,	
per	quasi	due	milioni	di	accessi.

L’Assistenza	Domiciliare	Integrata		
è	parte	del	DNA	originario	di	OSA	e	ne	attraversa,	
come	cifra	valoriale,	tutta	la	storia.

ASL Roma 1 

ASL Roma 2 

ASL Roma 3 

ASL Roma 4 

ASL Roma 5  

ASL Roma 6 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE PER PERSONE AFFETTE DA HIV
SERVIZIO ATTIVO DAL 1992 ACCREDITAT0 2018

LE CENTRALI OPERATIVE ADI ACCREDITATE REGIONE LAZIO

ATS Bergamo e Brescia  

LE CENTRALI OPERATIVE ADI ACCREDITATE REGIONE LOMBARDIA

Regione Lazio - Servizio per persone affette da HIV  dal 1992

ASL Roma 1 dal  1998

ASL Roma 3 dal  2003

ASL Roma 4 dal  1997

ASL Roma 5 dal  2005

ASL ROMA 5 (ex G) · Malati di Alzheimer e altre forme di demenza dal  2017

ASL di Latina dal  2002

ASL de L’Aquila dal  2006

ASL di Foggia dal  2001

ASP di Palermo dal 2006

ASP Agrigento dal  2013

ASL di Carbonia dal 2016

ATS Valpadana (ex ASL di Cremona) dal  2013

ATS Bergamo e Brescia dal  2018

I SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA
SERVIZIO

Regione Lazio

Regione Abruzzo

Regione Sicilia

Carbonia - Iglesias

Provincia I Foggia

Regione Lombardia

Totale

SEDI OPERATIVE

9

1

2

1

1

6

20

RISORSE UMANE IMPIEGATE

969

107

435

16

83

85

1.695

ASSISITI

25.297

2.980

9.932

258

2.296

2.278

43.041

ACCESSI

884.832

144.046

496.322

20.010

266.855

60.177

1.872.242
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Con il Decreto regionale 525 del 30 dicembre 2019, è stato sancito 

l’inizio delle attività in regime di accreditamento a partire dal 1° 

gennaio 2020. 

Grazie a questo nuovo modello è possibile conseguire una 

uniformità di trattamento per gli Assistiti a livello regionale, 

rispondendo a standard di qualità predefiniti che i vari soggetti 

accreditati devono possedere.

Adottandolo, la Regione Lazio ha riconosciuto la presenza di 

soggetti qualificati che potranno agire in maniera sussidiaria 

e stabile nel sistema pubblico e dato una risposta efficace alla 

crescente domanda di assistenza a domicilio, conseguenza 

dell’incremento dell’età media della popolazione e della cronicità.

Grazie a questo modello,  sono i pazienti o i loro familiari a scegliere 

l’ente accreditato che si occuperà di loro. 

Una “competizione” tra i diversi soggetti accreditati che vuole 

fungere da stimolo al miglioramento della qualità dell’assistenza. 

I soggetti accreditati saranno infatti valutati periodicamente sia 

rispetto ai requisiti di base richiesti che per monitorare la qualità 

dei servizi offerti.

OSA si è fatta trovare pronta per questo nuovo progetto e ha 

seguito il percorso di autorizzazione e accreditamento sin dal 

suo inizio. 

Attualmente è già presente nel territorio della Regione Lazio 

con 7 Centrali Operative in possesso dei Decreti autorizzativi 

e di accreditamento e con oltre 700 Operatori che ogni giorno 

portano assistenza a domicilio. 

Le Centrali Operative Roma1, Roma2, Roma 3, Roma 4, Roma 

5, Latina, Frosinone sono già pienamente attive e sono stati 

sottoscritti i relativi accordi contrattuali con le ASL. 

È in corso di perfezionamento anche l’iter di rilascio del decreto 

di accreditamento per una ottava sede a Viterbo.

OSA E IL PERCORSO 
DI ACCREDITAMENTO NEL LAZIO
L’accreditamento	dei	servizi	di	Assistenza	Domiciliare	
nella	Regione	Lazio	è	un	percorso	che	OSA	ha	invocato	
per	molti	anni	come	soluzione		alle	innumerevoli	
anomalie	che	il	sistema	degli	appalti	provoca.		

I 	 S E R V I Z I 54
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OSA ha avviato la propria esperienza nella gestione dei 
servizi ospedalieri nel 1997 offrendo supporto al reparto 
maternità dell’Ospedale Sandro Pertini, sviluppando poi nel 
corso degli anni diversi modelli di assistenza ospedaliera, 
e affinando la capacità di adattare alla singola realtà il 
servizio proposto.

In questo settore, OSA ha sviluppato poi collaborazioni di 
eccellenza con importanti strutture ospedaliere pubbliche 
e private, impegnandosi nella ricerca di nuove modalità di 
gestione che garantissero le migliori professionalità ed una 
organizzazione attenta alle esigenze dei committenti e ai bisogni 
dei ricoverati.

GESTIONE 
DEI SERVIZI OSPEDALIERI

Realizzazione	di	modelli	gestionali	per	servizi	
infermieristici	e	ausiliari	in	interi	reparti	
ospedalieri	e	Unità	Operative	Complesse	(UOC)	
di	importanti	aziende	ospedaliere.

984	LAVORATORI	·	122	REPARTI	
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A	Roma	OSA	è	partner	del	Policlinico	Umberto	I,	
dell’Ospedale	Pediatrico	Bambino	Gesù	
e	del	Sant’Andrea	nella	gestione	di	intere	
Unità	Operative	Complesse	(U.O.C.).	

Quasi	mille	lavoratori	hanno	erogato,	
rispetto	al	2018,	il	2%	di	ore	in	più	in	servizi	
di	assistenza	infermieristica,	operando	
in	un	totale	di	122	reparti,	alcuni	dei	quali	
ad	alta	complessità	e	intensità	assistenziale.

GESTIONE DEI SERVIZI AUSILIARI/OSS OSPEDALIERI

Policlinico Umberto I (RM)  dal 1999

Ospedale Sant’Andrea (RM)  dal 2002

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù (RM)  dal 2018  

GESTIONE DEI SERVIZI INFERMIERISTICI OSPEDALIERI

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù (RM)  dal 1998

Policlinico Umberto I (RM)  dal 2000

Ospedale Sant’Andrea (RM)  dal 2001

GESTIONE DEI SERVIZI FISIOTERAPISTI E TNPEE OSPEDALIERI

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù (sede di Palidoro)  dal 2018  

SERVIZI OSPEDALIERI

GESTIONE SERVIZI OSPEDALIERI - ATTIVITÀ 2019
SERVIZIO

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 

Ospedale S. Andrea 

Azienda Ospedaliera Policlinico Umberto I 

Totale

RISORSE UMANE

292

31

661

984

REPARTI

41

4

77

122

ORE EROGATE

454.319

53.343

965.784

1.473.446
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La Cooperativa gestisce direttamente sul territorio nazionale 
strutture sanitarie e sociosanitarie che assistono anziani 
in condizioni di bisogno, persone con disabilità e pazienti 
psichiatrici. Dalla saturazione dei posti disponibili della 
struttura di Bellagio, che nel 2019 ha sfiorato il 100%, ai 

154 ospiti delle 2 due strutture di Mesagne (Brindisi), Villa 
Bianca e Casa Melissa, passando per i 28 pazienti psichiatrici 
della provincia di Foggia nelle CRAP, i numeri confermano 
la validità di un approccio sempre orientato a rispetto, 
protezione e cura dell’individuo.

GESTIONE  INTEGRATA DI STRUTTURE 
ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

Gestione	completa	di	strutture	residenziali	per	anziani,	
comunità	riabilitative	per	pazienti	psichiatrici,	residenze	
sanitarie	e	sociosanitarie	assistenziali.

5	STRUTTURE	·		214	LAVORATORI	·	473	ASSISTITI
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SERVIZI DI GESTIONE INTEGRATA  

ACCREDITAMENTI

AUTORIZZAZIONI

Fin dal 1995, OSA ha maturato un’esperienza gestionale 
che, partendo dalle strutture residenziali per anziani, si è 
sviluppata nelle Comunità Riabilitative Assistenziali per 
pazienti psichiatrici (CRAP) e nelle Residenze Sanitarie e 
Sociosanitarie Assistenziali (RSA e RSSA). 

Nella tabella si mettono in evidenza tutti i servizi della 
gestione integrata erogati fino a oggi. 

SERVIZIO

CRAP Oasi

CRAP San Cristofaro

RSA Bellagio

RSSA Villa Bianca

RSSA Casa Melissa

TOTALE

LUOGO

Vico del Gargano (FG)

San Nicandro Garganico (FG)

Bellagio (CO)

Mesagne (BR)

Mesagne (BR)

RISORSE UMANE

17

17

95

63

22

214

DESTINATARI

14

14

291

134

20

473

ORE EROGATE

29.328

26.069

136.129

68.470

29.727

289.723

GESTIONE INTEGRATE

Regione Puglia RSSA Mesagne Casa Melissa  (art. 58) Atto Dirigenziale n. 0840 del 12/09/2013

Regione Puglia RSSA Mesagne Villa Bianca    (art. 66) Atto Dirigenziale n.  0114 del 18/02/2013

Fondazione Padre Alberto Mileno Assistenza infermieristica, Centri di riabilitazione e dal 1997

  Residenze psichiatriche  (chiuso nel corso del 2019) 

ASL RM E Case di Riposo per anziani RM/1 e RM/3 Prestazioni infermieristiche h24 dal 1999

ASL FG Comunità riabilitative assistenziali psichiatriche dal 2002

RSA Bellagio (CO) Gestione Residenza Bellagio dal 2004

RSSA Villa Bianca - Mesagne (BR) Attività socio-assistenziale destinata ad anziani 

 presso struttura (L.R. Puglia n. 19/06 art. 66) dal 2014

RSSA Casa Melissa - Mesagne (BR) Attività socio-assistenziale destinata 

 a persone con disabilità presso struttura (L.R. Puglia n. 19/06 art. 58) dal 2014

ATS INSUBRIA  Provvedimento n. 13630 del 14.07.2003 - RSA Bellagio

Regione Puglia   Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art.12 co 5, L.R.n. 472010, della Comunità

  Riabilitativa  Assistenziale Psichiatrica denominata “San Cristofaro”

  Prot. AOO-081/1852/APS1 del 13/05/2013

I 	 S E R V I Z I 62
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GESTIONE DEI SERVIZI 
SOCIOASSISTENZIALI

Attività	a	carattere	socioassistenziale	
e	socioeducativa	rivolta	a	minori,	anziani	
e	persone	con	disabilità.

Gruppi Appartamenti per minori, Centri Diurni per portatori di 

disabilità e minori, laboratori nei Centri Sociali Anziani, Centri di 

Pronta Accoglienza per minori e uno Sportello Antiviolenza.

Fino a novembre 2019, OSA ha gestito una Casa di riposo per 

l’accoglienza di anziani in condizioni di bisogno ‘Casa Vittoria’ e 

il servizio di assistenza integrativa in convenzione con Laziodisu 

per gli studenti con gravi forme di disabilità presso le Università 

La Sapienza e Luiss a Roma.

Sono quasi tremila le persone che hanno ricevuto servizi 

socioassistenziali da operatori OSA nel corso del 2019. In 

particolare, la Cooperativa ha garantito assistenza domiciliare 

e accompagnamento in favore delle persone affette da AIDS, 

assistenza e integrazione sociale in favore di anziani e persone 

con disabilità, anche gravissima, servizi di Home Care Premium, 

di Integrazione Scolastica per minori con disabilità nonché servizi 

di Tutela, Curatela, Amministrazione di Sostegno. Sono poi attivi 

ASSISTENZA SOCIALE   
  AREA TIPOLOGIA DI SERVIZI EROGATI RISORSE UMANE IMPIEGATE ASSISTITI ORE EROGATE ACCESSI

  Totale  443 2.794 380.846 206.940

PROVINCIA DI FROSINONE
Comuni di Frosinone, 

Ferentino, Patrica, Morolo, 

Supino, Alatri

COMUNE DI ROMA

COMUNE DI LATINA

PROVINCIA DI ROMA
Comuni di Grottaferrata, 

Frascati, Rocca Priora, Rocca 

di Papa, Colonna, Monte 

Compatri e Monte Porzio

Assistenza domiciliare, Assistenza 

specialistica Scolastica, Centri diurni 

e Servizi residenziali rivolti a minori, 

persone con disabilità e anziani, Centro 

di mediazione e segretariato sociale

Aiuto sociale domiciliare a persone 

affette da AIDS e sindromi correlate, 

Assistenza domiciliare ad anziani e 

persone portatrici di disabilità

Assistenza Domiciliare, Centri diurni 

assistenza scolastica, servizi di tutela per 

minori e disabili, segretariato sociale

Assistenza domiciliare

ad anziani e persone portatrici

di disabilità, Home Care

Premium (HCP),

Servizio PH

106 

47  

248   

42    

1.479  

302

776  

237   

16.245  

106.485

236.929 

21.187 

11.372 

24.887 

155.850 

14.831 

443	LAVORATORI	·	2.794	ASSISTITI
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Comune di Roma Assistenza domiciliare per persone affette da AIDS, dal 1990

Comune di Frosinone  Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani, persone con disabilità, minori e famiglie in difficoltà 

 6 Centri Sociali Anziani 

 Centro per la Famiglia/Mediazione Familiare

 Centro Sociale Integrato (CSI) per persone con disabilità e minori 

 Gruppo Appartamento per minori 

Distretto Sociale B della  Centro di Pronta Accoglienza per minori da 0 a 18 anni

provincia di Frosinone: Centro Diurno per persone con disabilità

 Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani, persone con disabilità, minori e famiglie in difficoltà

 Servizio Sociale Professionale e Segretariato Sociale

 Servizio Sociale Distrettuale 

Laziodisu Università La Sapienza di Roma Servizio di Assistenza Integrativa rivolta a studenti universitari con gravi forme di disabilità 

 (chiuso nel corso del 2019)

LUISS di Roma Servizio di accompagnamento per studenti con disabilità (chiuso nel corso del 2019)

Distretto di Aprilia Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata ADI-PUA a persone con riduzione, parziale o totale,   

 dell’autosufficienza 

Comune di Roma - Municipi IV-V-VI e VII  Servizi SAISA 

 Servizi SAISH

Comune di Roma Servizio di Assistenza h24 alla persona anziana e altri servizi presso la Casa di riposo “Casa Vittoria” 

 (nota a margine: chiuso nel corso del 2019)

Comune di Latina 3 Centri Diurni per persone adulte non autosufficienti

 Servizio di Assistenza Domiciliare per anziani

 Servizio di Assistenza Domiciliare per persone con disabilità

 Servizio Scolastico Specialistico per l’Integrazione Scolastica di minori con disabilità

 Servizio di Tutela, Curatela e Amministrazione di Sostegno

SERVIZI SOCIOASSISTENZIALI

La Divisione Sociale di OSA, diffusa sul territorio di Roma e del 

Lazio, comprende una rete di servizi assistenziali ed educativi 

molto ampia, che vanno dalle attività di supporto ai Comitati 

di Gestione ai laboratori di ceramica, pittura, intaglio, teatro, 

cucito, ballo e musica, ippoterapia, iniziative culturali e ludico-

aggregative dedicate alle fasce più fragili.

È il caso degli anziani, dei malati cronici, delle persone con 

disabilità, dei minori da 0 a 18 anni allontanati temporaneamente 

dalle famiglie di origine, in condizione di adottabilità, dei minori 

stranieri non accompagnati e delle madri con bambini in 

difficoltà.

Roma Capitale Area Adulti Municipi IV – V- VI – VI  - Iscr.n. 69 bis 

Roma Capitale Area Disabili  Municipi IV – V- VI – VI  

Roma Capitale Area Minori  Municipi IV – V- VI – VII  

Roma Capitale Area Adulti con Fragilità Sanitarie (HIV) Municipi IV – V- VI – VII 

Comune Aprilia  Servizi Assistenza Domiciliare  

Comune Palermo Servizio ADI  

Comune Palermo Servizio SAD  

Comune Alatri  

capofila Distretto socioassistenziale 

della Provincia di Frosinone “A” 

Comune Cerveteri   

capofila del Distretto

Socio-Sanitario ASL ROMA 4 

ACCREDITAMENTI

Ente fornitore accreditato per i servizi domiciliari - Sezione coop. sociali - dal 2011

RUA - Aree di riferimento D1 Area Anziani - D2 Area Minori - D3 Area Disabili

D5.3 Area Adulti in condizioni di fragilità sanitarie – dal 2011

31/12/2001

01/06/2006

01/06/2006

29/01/2013

D.D. n. 

D.D. n.

D.D. n. 

D.D. n. 
Determina n. 1734/16

Determina n. 1734/16

D.D. n. 

2406

 1762

1762 

84

3003 21/06/2011

del

del 

del 

del

del

Roma Capitale 
Registro Unico di Accreditamento per l’Area Disabili - D.D. Dipartimento V n. 2406 del 31/12/2001   dal 2001

Roma Capitale
Registro Unico di Accreditamento per l’Area Adulti con Fragilità (gravi fragilità sanitarie) - D.D. n. 1762 del 01/06/06 dal 2006

Roma Capitale
Registro Unico di Accreditamento per l’Area Minori D.D. n. 3003 del 21/06/2011  dal 2011

Roma Capitale
Registro Unico di Accreditamento per l’Area Anziani D.D. n. 3003 del 21/06/2011   dal 2011

ISCRIZIONE R.U.C. ROMA CAPITALE - (MUNICIPI IV - V - VI - VII)
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ACCREDITAMENTO (ex art. 26 L. 833/78)

La Cooperativa eroga nei suoi due Centri romani di via 
Majorana e via Taldi, due diverse tipologie di riabilitazione:

LA RIABILITAZIONE ESTENSIVA, 
per pazienti che hanno superato la fase di acuzie e di 
immediata post-acuzie e che necessitano di interventi volti a 
garantire un recupero funzionale sia sul piano neuro-motorio 
che comunicativo;

LA RIABILITAZIONE DI MANTENIMENTO, 

per pazienti con esiti stabilizzati di patologie psico-fisiche che 
necessitano di interventi orientati a mantenere l’eventuale 
residua capacità funzionale o contenere il deterioramento.

Entrambe le attività di riabilitazione vengono attuate 
attraverso la presa in carico globale dell’utente, mediante 
la predisposizione del Progetto Riabilitativo Individualizzato 
erogabile nei servizi semiresidenziale, ambulatoriale e 
domiciliare.

ASSISTENZA 
SANITARIA RIABILITATIVA

Attività	di	recupero	e	rieducazione	funzionale	
realizzate	attraverso	un	trattamento	globale	
della	condizione	di	disabilità.

157	LAVORATORI		·	834	ASSISTITI
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Via Majorana 145, Roma - Centro Diurno dal 2011

◗	Servizio Ambulatoriale dal 2015 

◗	Servizio di Assistenza Riabilitativa Domiciliare

Via Taldi 37, Roma - Servizio ambulatoriale per:

◗ Riabilitazione Logopedica

◗ Terapia Occupazionale

◗ Servizio di Psicomotricità

◗ Servizio Sociale Ambulatoriale

◗ Servizio di Riabilitazione Per Adulti

SERVIZI RIABILITATIVI ACCREDITAMENTO (EX ART.26 L.833/78)

Regione Lazio Decreto Regionale n. U00353/17 

 Presidio  Riabilitazione per persone 

 con disabilità fisica, psichica e sensoriali 

 sito in via Quirino Majorana n. 143-145 

 (nel comprensorio della ASL Roma 3)

Regione Lazio Decreto Regionale n. U00312/16 

 Presidio Riabilitazione 

 per persone con disabilità fisica, psichica 

 e sensoriali sito in via Taldi n. 37 

 (nel comprensorio della ASL Roma 2) 

SERVIZIO

Semiresidenziale

Ambulatoriale

Ambulatoriale

Domiciliare

Totale

LUOGO

via Q. Majorana

via L. Taldi

via Q. Majorana

via Q. Majorana

RISORSE UMANE

30

47

24

56

157

DESTINATARI

48

337

155

294

834

ORE

32.999

45.451

21.748

na

100.198

ACCESSI

na

na

na

47.780

47.780

ASSISTENZA SANITARIA RIABILITATIVA - ATTIVITÀ 2018

Il servizio di Assistenza Sanitaria Riabilitativa, avviato con 
affitto di ramo d’azienda da una società consortile partecipata, 
è iniziato il 16 novembre 2011. L’attività sviluppata nel 2019 

è stata rivolta a 834 persone con vari bisogni assistenziali e 
ha coinvolto 157 unità lavorative. Nella tabella seguente sono 
riepilogati i dati relativi all’attività sviluppata nell’anno.
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ASSISTENZA SOGGETTI DEBOLI: 
IL PROGETTO DI RICERCA E SVILUPPO

Per rispondere alle esigenze sempre più ampie dell’Assistenza 

Domiciliare e per cogliere appieno le opportunità offerte 

dalla tecnologia, mai come in questi ultimi tempi in costante 

evoluzione, OSA ha intrapreso un importante progetto di ricerca 

finalizzato allo sviluppo di una piattaforma innovativa per la 

gestione e l’assistenza dei Soggetti Deboli. 

Il processo di ricerca è partito da un’analisi dettagliata e 

approfondita delle tecnologie più avanzate ad oggi disponibili 

e dalla selezione di elementi tecnologici che potessero portare 

alla costruzione di nuovi software, dispositivi e sensori destinati 

al monitoraggio dei parametri biomedici della persona e 

all’interazione con il suo domicilio.

Il passo più significativo di questo ambizioso progetto si è 

concluso nel corso dei primi mesi del 2020, con la richiesta di 

un brevetto di telemedicina denominato Bed Sensor Pressure.

Si tratta, in sintesi, della creazione di un sistema integrato 

di sensori e software di analisi e monitoraggio finalizzato a 

prevenire le piaghe da decubito. Queste ultime, più comuni tra 

gli anziani, si verificano in caso di pressione sulla pelle a causa 

del confinamento a letto, su una sedia a rotelle, in un gesso, in un 

dispositivo artificiale (protesico) inadeguato o in un altro oggetto 

rigido e possono essere potenzialmente letali se non curate o 

se le condizioni sanitarie di base ne impediscono la guarigione. 

Nei soli Stati Uniti, si stima che quasi 3 milioni di individui 

soffrano di piaghe da decubito. 

Per questo motivo, OSALab, il settore della Cooperativa che si 

occupa di Ricerca e Sviluppo, ha realizzato il primo prototipo di 

“lettino” in grado di rilevare i punti di pressione della superficie 

di contatto tra letto e paziente costretto a letto. 

Questo modello consente di intervenire nella prevenzione 

dell’insorgenza di piaghe da decubito mediante il pilotaggio di 

appositi cilindri gonfiabili attraverso delle pompe idrauliche.

Il progetto consiste nella realizzazione di un lettino per uso 

medicale che utilizza sensori e-textile, in grado di monitorare 

la pressione applicata su specifiche zone del corpo, collegati 

ad un dispositivo di rilevamento dati. I dati legati alla pressione 

esercitata dal paziente nelle zone interessate vengono rilevati e 

raccolti. In questo modo si genera un sistema di allarme che va 

in aiuto sia dei degenti allettati che del personale di assistenza 

per ridurre il rischio di insorgenza di lesione da decubito. 

I sensori, flessibili, di piccole dimensioni, inerti chimicamente, 

non tossici e ipoallergenici sono un’ottima soluzione perché non 

sono invasivi e permettono di monitorare la salute ambulatoriale 

e a lungo termine. Questi strumenti diagnostici sono utili anche 

al personale sanitario per monitorare i pazienti in tempo reale, 

da una struttura remota.

Quegli assistiti o quelle famiglie che dovessero trovarsi in stato di particolare necessità 
o difficoltà economica, possono contare su un fondo che OSA ha voluto loro destinare 
per aiutarli nel disbrigo di una quotidianità che può apparire, a volte, difficile da 
affrontare. Si tratta di una iniziativa che in modo diretto e tangibile testimonia la volontà 
della Cooperativa di promuovere la vicinanza e l’aiuto verso i propri assistiti, fuori dalle 
ordinarie logiche d’impresa. Il Fondo, il medesimo dedicato ai lavoratori e gestito secondo 
le stesse modalità, viene attivato dalla segnalazione diretta degli operatori che hanno in 
cura l’assistito in stato di necessità.

72
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alleanze
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FONDAZIONE EBRI

SISTEMA DELLE FARMACIE DEI SERVIZI FONDAZIONE POLICLINICO GEMELLI

SISTEMA DELLA 
MEDICINA GENERALE  

OSPEDALE 
BAMBINO GESÙ

ISTITUZIONI UNIVERSITARIE OSPEDALE SPALLANZANI

Prestigiose,	significative	ed	innovative:	
le	alleanze	che	OSA	ha	stretto	nel	tempo	con	soggetti	
del	mondo	scientifico,	istituzionale	e	dei	servizi	sanitari	
sono	il	segno	tangibile	di	un	percorso	
orientato	al	futuro,	per	una	sanità	più	efficace,	
efficiente	e	rispettosa	dell’individuo	
da	sempre	nella	cooperazione	e	in	Confcooperative.
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OSA E CONFCOOPERATIVE SANITÀ:
LA FORZA DELL'APPARTENENZA

Federare	soggetti	erogatori	di	assistenza	primaria,	
medici,	farmacie	di	servizi,	mutue	ha	rappresentato	
un	salto	di	qualità	nell’azione	riformatrice	del	Paese

Per OSA la politica delle alleanze è costitutiva, perché intrinseca 

al valore stesso della cooperazione, perché «il tutto è più della 

somma delle singole parti», perché il tema della salute va 

affrontato in una logica multidisciplinare e interprofessionale.

Per tali ragioni, si è fatta promotrice della più significativa 

azione federativa nel settore, associando nella rete virtuosa 

di Confcooperative Sanità cooperative di medici, cooperative 

specializzate nel settore socio-sanitario, cooperative 

farmaceutiche e mutue socio-sanitarie. 

La risultanza è considerevole: 373 sodalizi associati, 140mila soci 

di cui la metà donne. 

Gli obiettivi sono paralleli alle motivazioni fondative. Un 

organismo di rappresentanza tanto esteso e congruo dimostra 

plasticamente la missione solidale e sussidiaria evocata nella 

Carta costituzionale, quanto mai basilare in un frangente storico 

in cui il Paese sembra arrancare rispetto ad imprescindibili 

necessità in materia di salute e benessere e quindi di diritti 

fondamentali dell’individuo e della comunità. Ma non soltanto: 

il peso specifico di Confcooperative Sanità conferisce una 

titolarità maggiore nelle consuete leve che si stabiliscono via 

via con gli interlocutori istituzionali delegati ad amministrare il 

Pianeta Salute, consentendo di esercitare una adeguata azione 

di «moral suasion», di ispirazione normativa, di sollecitazione 

di istanze generali. Infine: le sfide imposte dall’evoluzione delle 

problematiche e, di pari passo, dalle legislazioni in materia di 

sanità non possono essere fronteggiate da posizioni parcellizzate 

o particolari. Occorre, ora più di sempre, una visione di sistema, 

ricca di competenze e professionalità strutturate in modo da 

muoversi come un corpo solo e solido.

Giuseppe Maria Milanese, presidente e fondatore di OSA, è anche 

il presidente di Confcooperative Sanità: il duplice ruolo rivestito 

consente una più efficace funzione di governance dei temi iscritti 

nell’agenda politica della salute.
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Nell’ottobre 2019, OSA e la Fondazione Policlinico Universitario 

Agostino Gemelli IRCCS hanno dato vita a Gemelli a Casa, il 

servizio di assistenza domiciliare in regime privatistico che 

si rivolge ai cittadini di Roma. Grazie a questa partnership, 

vengono messe a disposizione degli Assistiti e dei loro familiari 

le competenze di un’équipe multidisciplinare formata da 

medici, infermieri, fisioterapisti, operatori sociosanitari e della 

riabilitazione, garantendo, attraverso il Piano di Assistenza 

Individualizzato (PAI), servizi di elevato standard qualitativo con 

la costante supervisione medico-scientifica. 

Le prestazioni vanno da quelle specialistiche a livello medico, 

infermieristico e sociosanitario fino ai servizi riabilitativi post-

acuzie e di mantenimento, dalla terapia occupazionale alla 

logopedia passando per le cure palliative, l’assistenza psicologica 

al paziente e ai familiari, i prelievi a domicilio per esami 

ematochimici, la gestione di ulcere da decubito e medicazione 

avanzate, la cura delle sindromi da allettamento. 

A ciò si aggiungono le continue innovazioni tecnologiche, la 

telemedicina e una politica di prezzi che garantisce ampia 

accessibilità di servizi.

LA CASA MIGLIORA LA CURA:
IL MODELLO GEMELLI A CASA

Un	incontro	innovativo	tra	il	prestigio	scientifico	
della	Fondazione	Policlinico	Gemelli	
e	l’esperienza	della	Cooperativa	sul	territorio.
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IL CONVEGNO DI PALERMO
E IL PROTOCOLLO DI INTESA
CON LA FONDAZIONE EBRI

Il 18 dicembre 2019, in collaborazione con la Fondazione Ebri - 

Istituto Rita Levi Montalcini (European Brain Research Institute), 

OSA ha organizzato a Palermo, nella prestigiosa sede di Palazzo 

dei Normanni, il Convegno “Ricerca, Modelli e Cura. Le proposte 

di OSA per il futuro dell’Assistenza Domiciliare Integrata”.

Alla presenza di numerosi rappresentanti delle istituzioni, un 

nutrito e altamente qualificato novero di relatori ha affrontato 

sotto tutti i punti di vista - sociale, sanitario, economico, 

culturale e istituzionale - l’importanza del superamento del 

meccanismo delle gare d’appalto e dell’adozione di un modello 

di accreditamento trasparente e solidale per l’assistenza 

domiciliare in Sicilia. L’obiettivo è quello di consentire la 

possibilità di scegliere da parte delle famiglie tra operatori diversi 

in competizione tra loro per qualità ed efficacia delle prestazioni, 

premiando le strutture meglio organizzate.

Nel corso del dibattito, ricco e articolato, sono emerse le 

numerose criticità ma anche le straordinarie opportunità di un 

percorso di adeguamento delle politiche sanitarie e dei modelli 

prestazionali avviato anche in Sicilia, che vede il servizio di 

Assistenza Domiciliare sempre più in primo piano per la sua 

capacità di avvicinarsi concretamente ai bisogni di cura quotidiani 

di un numero crescente di persone.

La	ricerca	scientifica	di	primario	livello	internazionale	
della	Fondazione	Ebri	trova	in	OSA	un	efficace	alleato	
per	portare	nella	sanità	strumenti	e	idee	nuove.
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UN APPROCCIO NUOVO 
PER CHI SOFFRE DI ALZHEIMER

L’impegno	di	OSA	di	coniugare	l’aspetto	scientifico	
e	quello	umano	si	conferma	per	i	pazienti	affetti	
da	Alzheimer	e	le	loro	famiglie,	cui	ha	dedicato	
due	importanti	iniziative.	

Ultimo in ordine di tempo, è il lancio del Villaggio Alzheimer 

da realizzare in Sicilia all’interno di un borgo interamente 

recuperato per tali finalità. Il progetto è stato presentato per la 

prima volta ufficialmente il 18 dicembre 2019 a Palermo durante 

il convegno “Ricerca, Modelli e Cura. Le proposte di OSA per il 

futuro dell’assistenza domiciliare”.

 

È stato invece accreditato presso la Regione Lombardia 

nell’ottobre 2019, il Nucleo Alzheimer “Sesti Olga” all’interno 

della Residenza Bellagio. Il reparto dispone di camere doppie 

con bagno, ambienti per la terapia occupazionale, come il locale 

delle attività artigianali, l’angolo nursery e lo spazio per il 

culto, servizi comuni e un ampio giardino protetto e pieno di 

vegetazione. Il tutto minuziosamente studiato per accogliere in 

un ambiente “familiare” e protettivo gli ospiti. 

L’équipe di reparto, specificatamente formata e costantemente 

aggiornata e arricchita da un terapista occupazionale e da 

un’assistente psicologa, nel corso del 2019 si è presa cura di 20 pazienti 

con diagnosi di Alzheimer o altra demenza che presentino importanti 

BPSD (Behavioral and Psycological Symptons of Dementia), quali ad 

esempio wandering, aggressività, apatia, irritabilità. 

Ad oggi è prassi comune gestire questi disturbi comportamentali 

con due approcci, farmacologico e non farmacologico. 

Per non farmacologiche si intendono tutte quelle “terapie” 

che non utilizzano mezzi contenitivi fisici ma che agiscono sui 

disturbi comportamentali attraverso interventi ambientali, mirati 

alla storia della persona e quindi specifici per ogni paziente.

In prima istanza, si effettua una raccolta dati per conoscere la 

storia della persona, anche e soprattutto prima della malattia, e si 

prosegue con un’osservazione diretta dei comportamenti spontanei 

(disturbanti e non) del paziente nei suoi primi giorni all’interno 

del nucleo Alzheimer. Tramite questa osservazione si conoscono 

le capacità e i limiti dell’assistito, e si provano e si calibrano le 

diverse attività durante differenti momenti della giornata affinché 

si colmino i momenti di noia, ansia o paure che inevitabilmente 

portano la persona a manifestazioni distorte di comportamento. In 

questo modo, quindi, molti problemi comportamentali vengono 

gestiti senza l’utilizzo delle solite contenzioni (farmacologiche 

e/o fisiche); il comportamento dei pazienti migliora nel tempo e 

vengono mantenute più a lungo le capacità fisiche e cognitive che, 

con il progredire della patologia, inevitabilmente saranno perse.

A sostegno di questa tesi, confrontando i dati delle scale di 

seguito elencate, si è evidenziato come una buona percentuale di 

pazienti ha avuto un andamento equilibrato mentre un altro buon 

numero di pazienti ha incrementato di qualche punto il proprio 

stato psicofisico.
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LA RETE CAP: 
PIÙ VICINI AI PAZIENTI

Nato	come	progetto	pilota	nel	Lazio,	propone	
un	modello	di	servizio	di	assistenza	primaria	innovativo,	
valorizzando	la	cosiddetta	"farmacia	dei	servizi"	
come	punto	visibile	del	sistema.

Proporsi come nuovo modello di servizio e come punto di 

riferimento per quei cittadini che hanno bisogno di servizi socio-

sanitari in tempi rapidi e a costi accessibili, questo l'obiettivo del 

Consorzio Assistenza Primaria, meglio noto come CAP.

La forza di CAP è nella rete, intesa come connessione di servizi 

diversi, capace di abbracciare esigenze variegate. Il principio 

su cui si basa questo innovativo progetto è di fornire una cura 

complessiva, integrata ed efficiente passando attraverso la 

farmacia, che diventa così "farmacia dei servizi".

Accedendo alle cure primarie direttamente dalle farmacie 

aderenti, CAP garantisce la continuità assistenziale 

tra l’ospedale e il territorio e la totale presa in carico 

dell’assistito. 

CAP Lazio è composto da Sinfarma Sanità, CEF, la Cooperativa 

dei farmacisti, Confcooperative Lazio e la Cooperativa OSA e 

nel tempo ha registrato il coinvolgimento di numerose farmacie 

nella città di Roma e nella provincia. 

.

Il progetto prevede di essere replicato in tutte le regioni, così 

che la Rete nazionale costituita il 17 novembre 2014 dalle 

realtà consortili attive in Sicilia, Lazio, Calabria, Campania, 

Puglia e Abruzzo possa diventare il punto di riferimento per 

un numero sempre maggiore di utenti.
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L’ESPERIENZA COVID-19

Nel	momento	di	massima	destabilizzazione	collettiva,	
OSA	ha	saputo	manifestare	il	meglio	delle	proprie	
competenze		offrendo	un	prezioso	contributo	
allo	sforzo	che	il	Paese	stava	mettendo	in	campo.

La pandemia che si diffonde in Italia da marzo 2020 ha un effetto 

totalizzante sulla comunità italiana, la crescente spirale di rischio 

e pericolo coinvolge ciascun cittadino, destabilizzando equilibri 

consolidati, ma attiva responsabilmente tutte le categorie di 

Lavoratori che, a diverso titolo, possono e devono fronteggiare un 

nemico invisibile, subdolo e imprevisto.

La cooperativa tutta è stata chiamata a manifestare il meglio 

delle proprie competenze per offrire un prezioso contributo allo 

sforzo che impegnava  il Paese.

La consolidata organizzazione di OSA è il punto di partenza per 

fronteggiare gli effetti del COVID-19.

Assetti e protocolli vengono rapidamente adattati alle nuove 

circostanze per assicurare la tutela degli Assistiti e dei Lavoratori 

di fronte al rischio incombente.

L’Unità di Gestione del Rischio (UGR), che la Cooperativa ha 

Vengono stilati protocolli sanitari rigidissimi, ogni servizio viene 

riorganizzato nel rispetto delle prescrizioni impartite e nelle 

modalità indicate.

Le RSSA e le RSA vengono immediatamente chiuse al pubblico, 

mentre si individuano soluzioni tecnologiche per permettere la 

comunicazione tra gli Assistiti e le loro famiglie.

In tutto questo, il ruolo più importante è stato svolto dai Lavoratori 

che, con senso di responsabilità, professionalità e altruismo, 

hanno saputo rispondere alle richieste e alle indicazioni di 

Management e Coordinatori con piena fiducia e spirito di 

appartenenza.

Da nord a sud: con la medesima intensità la Cooperativa c’è stata 

e ha ritagliato il proprio campo di azione declinando l’impegno 

nelle diverse regioni in cui opera in funzione di bisogni territoriali 

e di normative spesso diversificate tra loro. 

da tempo istituito, interviene repentinamente per proteggere 

Lavoratori e Assistiti, ma anche perché i servizi non subiscano 

interruzioni: anziani, persone con disabilità e con una condizione 

clinica compromessa devono trovare nei propri riferimenti una 

fonte di sostegno,  protezione e cure sanitarie.

L’UGR ha saputo approcciarsi all’emergenza con competenza 

e grande senso di responsabilità, assumendo anche decisioni 

impopolari. 

Durante il periodo emergenziale il gruppo di lavoro ha svolto 

il compito di supporto, raccordo, interpretazione, sintesi e 

condivisione, delle procedure imposte dalle innumerevoli 

disposizioni Ministeriali e Regionali. 

Con grande impegno e impiego di risorse economiche, sono stati 

adottati i dispositivi di protezione individuale indispensabili a 

tutelare la salute e la sicurezza degli operatori. 

Accanto alla rete dei servizi in essere, OSA è stata poi chiamata 

a nuovi interventi laddove il virus si è insediato prepotentemente 

con effetti catastrofici: dalla Lombardia alle zone rosse intorno a 

piccoli comuni del centro-sud, talvolta riscuotendo le attenzioni 

dei media nazionali, più spesso nell’anonimato di piccoli ma 

significativi gesti di gratitudine.

L’efficacia degli interventi è evidente e quantificabile già poche 

settimane prima della pubblicazione di questo Bilancio Sociale: 

nessun caso positivo nelle Residenze, plauso unanime agli 

interventi sanitari a Grassobbio come a Nerola e nelle altre zone 

rosse. 

Ancora una volta, la Cooperativa, con il lavoro instancabile dei 

propri Lavoratori, ha saputo dimostrare prossimità verso chi 

ha più bisogno, sussidiarietà per il Sistema Sanitario, spirito di 

servizio per il Paese.
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IL NETWORK OSA, 
UNA RETE CHE CREA LAVORO
E VALORE AGGIUNTO

Nei suoi 35 anni di attività, la Cooperativa ha dato impulso, 

anche in qualità di socio sovventore, alla creazione di un gruppo 

di società, composto da aziende e imprese cooperative, capaci 

di ottimizzare, in un’ottica di sistema, esperienze e valori 

professionali anche molto diversi, interagendo tra loro in ambiti 

che non riguardano il core business di OSA. 

Una visione strategica che ha permesso alla Cooperativa e 

alle consociate del network di creare nuove economie di scala, 

aggredire fasce di mercato esterne grazie a una diversificazione 

dell’offerta, implementare nuovi contatti e, non ultimo, con 172 

risorse impiegate complessivamente, creare nuove opportunità 

di lavoro. Le quattro Cooperative (OSA, Iuvenes, SAP e Sicurjob) 

possiedono il 100% di AB Consulting 2006 srl (holding del gruppo) 

che a sua volta possiede le quote delle varie società di capitali 

che svolgono numerose tipologie di servizi. 

Servizi offerti: assistenza sanitaria, sicurezza sul lavoro, 

manutenzioni e pulizie, consulenza amministrativa e fiscale, 

marketing e comunicazione, information technology, formazione, 

internazionalizzazione.

AB CONSULTING 2006 SRL

Costituita nel 2006, offre assistenza e 

consulenza in materia contabile, fiscale, 

legale societaria, finanziaria, budgeting 

e sistemi di qualità. Società centrale 

della rete, totalmente partecipata dalle 

cooperative del network.

CAP
CONSORZIO ASSISTENZA PRIMARIA

SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

Costituito nel 2012, riunisce al suo interno 

operatori sanitari per l’assistenza domiciliare, 

farmacisti, medici di medicina generale 

collegati in rete attraverso un portale di 

prenotazioni a partner fornitori erogatori di 

diagnostica e medicina specialistica.

HC TRAINING SRL

Costituita nel 2003, svolge attività 

di organizzazione, realizzazione, 

commercializzazione e gestione di eventi 

e progetti formativi di qualificazione, 

riqualificazione e specializzazione 

professionale.

GAC · GEMELLI A CASA SPA

Costituita nel 2018 e partecipata al 50% da 

OSA e al 50% dalla Fondazione Policlinico 

Gemelli. Svolge, attività di assistenza 

sanitaria e sociosanitaria a domicilio. 

MITO GROUP SRL

Costituita nel 2000, opera nel campo della 

comunicazione, offrendo servizi e consulenze 

in materia di grafica, social e digital 

marketing, creazione e gestione contenuti 

offline e online, content editing e ufficio 

stampa, organizzazione eventi corporate.

PPONE SRL

Costituita nel 2006, è il partner IT del 

network ed offre Assistenza informatica, 

sviluppo sofware e forniture hardware.

COOPERATIVA SAP · SERVIZI ASSISTENZA 

PRIMARIA. SOCIETÀ COOPERATIVA

Costituita nel 2010, è una cooperativa 

sociosanitaria si occupa della gestione del 

servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 

e assegnataria di gara, vocata allo sviluppo 

di servizi sociosanitari nella Regione Sicilia.

COOPERATIVA DI LAVORO SECURJOB ARL

Costituita nel 1991, gestisce i sistemi di 

prevenzione, protezione e  medicina del 

lavoro. Autorizzata dalla Regione Lazio per 

Assistenza Domiciliare Integrata privata e 

poliambulatorio specialistico e laboratorio 

analisi “SicurMedical Center”.

COOPERATIVA SOCIALE IUVENES

SOCIETÀ COOPERATIVA DI TIPO B

Costituita nel 1988, nata con l’obiettivo di 

favorire l’inserimento lavorativo di persone 

appartenenti alle categorie svantaggiate,si 

occupa della fornitura di servizi di supporto 

alle aziende.

172	LAVORATORI
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OSA I RAGAZZI DI PANORMUS: 
UNA FAVOLA DA RACCONTARE

Dal	sogno	di	Nicolino	è	nata	la	favola	di	OSA	
“I	Ragazzi	di	Panormus”,	oggi	diventata	una	realtà	
bella	da	raccontare	e	da	vivere.	

Per il secondo anno consecutivo, la cooperativa sostiene l'attività 

della squadra di pallacanestro in carrozzina ‘OSA I Ragazzi di 

Panormus’, società palermitana che milita nel campionato FIPIC 

di serie B e in quello giovanile riservato alla categoria Under 16. 

Un progetto che unisce sport, solidarietà e integrazione e che 

nasce dal desiderio di Nicola Arrisicato, 15enne assistito dal 

servizio ADI che OSA eroga a Palermo, di disputare un campionato 

di basket insieme ai suoi amici e che oggi è capace anche di 

garantire diversi elementi alle selezioni nazionali di basket in 

carrozzina. Di particolare rilievo, nel 2019, la convocazione in 

nazionale Under 22 dell’atleta 15enne Cristian Gandolfo, poi 

vincitore di una medaglia d’argento in Finlandia agli European 

Para Youth Games. 

A coronamento del successo sportivo, per Cristian l’emozione 

di una cerimonia nella Sala degli Specchi del Quirinale con 

il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, insieme ad 

una folta rappresentanza di atleti italiani reduci da prestigiose 

manifestazioni internazionali.
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IL PROGETTO “NONTISCORDARDIME”
A SOSTEGNO DI BAMBINI E ANZIANI
Come	sarebbe	bello	se,	partendo	da	Roma,	tra	le	cooperative,	le	parrocchie
	e	gli	ospedali,	potesse	nascere	una	rete	efficace	di	assistenza	e	di	solidarietà.	
E	la	gente,	a	partire	dai	più	bisognosi,	venisse	posta	al	centro	di	tutto	questo	
movimento	solidale:	la	gente	al	centro,	i	più	bisognosi	al	centro.	
Questa	è	la	missione	che	ci	proponiamo!”

Papa	Francesco
Udienza	ai	rappresentanti	di	Confcooperative,	28	Febbraio	2015

OSA è capofila del progetto di medicina di prossimità 

Nontiscordardimé che, impiegando due ambulatori mobili ed 

équipe sociosanitarie, offre assistenza, ascolto, sostegno e cura ai 

bambini e agli anziani delle periferie romane, raggiunti attraverso 

una vasta e partecipata rete di parrocchie aderenti all’iniziativa, 

della Caritas e di associazioni territoriali.

Il progetto, avviato nel 2015 con l’unità mobile Junior dedicata 

a piccoli in condizioni di fragilità sociale, a cui si è affiancato 

nel 2018 l’ambulatorio Senior rivolto agli anziani, si avvale 

della collaborazione dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, del Policlinico Agostino 

Gemelli e del Vicariato, oltre al sostegno di Banca di Credito 

Cooperativo e di FondoSviluppo Confcooperative. Nel 2019 l’attività 

di Nontiscordardimé si è ulteriormente consolidata: nell’ambito 

del progetto Senior si sono intraprese nelle parrocchie numerose 

attività di promozione della salute, tra cui incontri di educazione 

sanitaria e alimentare. Sono stati inoltre costituiti i Gruppi di 

Cammino, un’iniziativa di socializzazione che ha riscosso molto 

successo in particolare tra i volontari delle parrocchie.

Basata su evidenze scientifiche, questa iniziativa promuove 

l’esercizio fisico e uno stile di vita sano nella popolazione anziana 

attraverso un programma di passeggiate e ginnastica dolce nei  

quartieri e parchi cittadini.

Neanche l’emergenza sanitaria ha fermato l’attività motoria, 

riorganizzata grazie ai social e agli smartphone. Nel corso 

della pandemia da COVID-19, le unità mobili del progetto 

Nontiscordardimé, con a bordo il personale sanitario OSA, 

hanno eseguito tamponi e analisi sulla popolazione nelle zone 

rosse del Lazio. Il progetto è stato supportato dalla Regione 

Lazio, dall’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive “Lazzaro 

Spallanzani”, dai medici volontari della FIMMG, la federazione 

che riunisce i medici di famiglia romani, e dal sindacato di 

medicina ambulatoriale Sumai Assoprof.
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO 

DIVISIONE ADI
Coordina i servizi di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) svolti 

su tutto il territorio nazionale e collabora con le Divisioni Sicilia 

e Lombardia per la definizione dei modelli di erogazione dei 

servizi. All’interno della Divisione opera con organizzazione e 

responsabilità separate il servizio ADI in forma privata.

DIVISIONE OSPEDALIERA
Coordina la gestione di servizi ospedalieri svolti a Roma presso 

il Policlinico Umberto I, l’Ospedale S. Andrea e l’Ospedale 

Pediatrico Bambino Gesù.

DIVISIONE LOMBARDIA
Coordina la gestione di tutti i servizi presenti nella Regione.

DIVISIONE SICILIA
Coordina la gestione di tutti i servizi di assistenza domiciliare 

presenti sul territorio di Palermo e Agrigento.

DIVISIONE SOCIALE
Coordina le attività di assistenza sociale domiciliare e 

residenziale per minori, anziani e persone con disabilità sul 

territorio di Aprilia, Comune di Roma, Comune di Latina e 

Comune di Frosinone.

DIVISIONE RIABILITATIVA
Coordina le attività svolte presso gli ambulatori di diagnosi e 

trattamenti riabilitativi di via Taldi e via Majorana, l’assistenza 

domiciliare riabilitativa sulla ASL Roma 2 e il Centro diurno in 

via Majorana.

GESTIONI CRAP 
Comunità Riabilitative Assistenziali Psichiatriche pugliesi.

RSSA MESAGNE
Residenze Socio-Sanitarie Assistenziali Villa Bianca 

e Casa Melissa in Puglia.

Il	modello	adottato	per	l’erogazione	dei	servizi	
è	basato	sulla	specializzazione	e,	pertanto,	le	attività	
sono	suddivise	in	8	aree.

L A 	 T R A S P A R E N Z A97 98



L A  T R A S P A R E N Z A 10099

P
R

O
D

U
ZIO

N
E

Direttore	Programmazione	
e	Sviluppo

Direttore	Commerciale

Direttore	Servizi	Generali	
e	del	Personale

Direttore	Sanitario

Direttore	Servizi	Amministrativi,	
Finanziari	e	Acquisti,	

Direzione	del	Personale,	
Direzione	ICT

Capo	Divisione	ADI

Capo	Divisione	Ospedaliero	

Capo	Divisione	Sicilia

Capo	Divisione	Lombardia

Capo	Divisione	Sociale,	

Capo	Divisione	Riabilitativa

Responsabile	CRAP	Foggia
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SERVIZI GENERALI · AMMINISTRATIVI

DIREZIONE
 PROGRAMMAZIONE

E SVILUPPO

GIUSEPPE M. MILANESE

DIREZIONE
COMMERCIALE 

MARIO SANFILIPPO

DIREZIONE
SANITARIA

FRANCESCO GIUFFRIDA 
(Procuratore)

DIREZIONE
 SERVIZI GENERALI, 

PERSONALE E PARTECIPATE 

MASSIMO PROVERBIO

DIREZIONE SERVIZI 
AMMINISTRATIVI, 

FINANZIARI  E ACQUISTI

FLAVIANO PONZIANI

ANDREA	PERRONE	·	PRESIDENTE
MARIA	RITA	SANGUIGNI

VITTORIO	BONANNI

M.	CATENACCI	·	PRESIDENTE
M.	NEGRONI

C.	MESSE

T.V. MILANESE 
A.D.	Coordinamento	strategie	

e	strutturazione	operazioni	finanziarie	

D. PALUMBO
A.D.	Risk	Manager

V. PALMIERI
A.D.	RSSA	Mesagne

G.M. MILANESE
Presidente	del	C.d.A.

M. PROVERBIO
A.D.	Servizi	Generali,	del	Personale	

e	Partecipate	–	Leg.	Rapp.

F.PONZIANI
A.D.	Servizi	Amministrativi

Finanziari	e	Acquisti

M. ATTARDI
Consigliere

R. PILOZZI
Consigliere

M. CARBONARO
Consigliere

COLLEGIO
SINDACALE

ORGANISMO
DI VIGILANZA

ASSEMBLEA
DEI SOCI

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

N. ZANGAROGRUPPO DI
COORDINAMENTO

SA800

SISTEMI
ORGANIZZATIVI

E CERTIFICAZIONI

COMITATO DI
DIREZIONE

OUTSOURCING
OSPEDALIERO
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LA COMUNICAZIONE INTERNA
Rivolta principalmente ai Soci e alle realtà del network, 

la comunicazione interna ha l’obiettivo di divulgare e far 

condividere cultura e valori della Cooperativa, rendendo 

trasversali le strategie del gruppo, migliorando l’ambiente di 

lavoro, contribuendo ad accrescere il senso di appartenenza e a 

mantenere informato il personale in funzione della mission.

In particolare, dipendenti, Soci e collaboratori della Cooperativa 

sono stati informati su:

◗ Aggiornamenti tecnici e normativi

◗ Comunicazioni relative alla sfera amministrativa 

 e del personale

◗ Comunicazioni operative, gestionali, di pianificazione e

 programmazione delle attività collegate o con impatto

 nell’erogazione dei servizi della Cooperativa

◗ Eventi organizzati dalla Cooperativa o a cui la Cooperativa, 

 attraverso le figure dirigenziali, è stata invitata a partecipare;

◗ L’evoluzione dei progetti di Ricerca e Sviluppo.

LA COMUNICAZIONE

LA COMUNICAZIONE ESTERNA
La comunicazione esterna di OSA, rivolta principalmente ai vari 

portatori d’interesse, Assistiti, caregiver, fornitori e istituzioni, 

ha l’obiettivo di veicolare l’immagine, i valori e le attività che 

caratterizzano la Cooperativa.

Nel corso dell’ultimo anno, la Cooperativa ha ulteriormente 

implementato i propri strumenti di comunicazione al fine di:

◗ Rispondere alle nuove esigenze di mercato in modo 

 autorevole ed efficace, rivolgendosi non solo verso un

  pubblico di stakeholder, ma soprattutto verso Assistiti e 

 caregiver

◗ Rafforzare il brand in una prospettiva nazionale e unitaria, 

 coinvolgendo assistenti e Assistiti nel racconto della storia

 di OSA

◗ Valorizzare le risorse interne, le loro competenze e la loro 

 professionalità.

Il	ruolo	della	comunicazione	in	OSA	ha	registrato	
uno	sviluppo	crescente,	in	virtù	dei	nuovi	scenari,	dei	
pubblici	sempre	più	variegati	nonché	delle	dimensioni	
stesse	della	Cooperativa.

LE PERSONE 
NON COMPRANO 

PRODOTTI  E SERVIZI, 
MA RELAZIONI E STORIE.
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VOLTI, STORIE, EVENTI: 
UN ANNO DI OSA 
SUI SOCIAL
I SOCIAL NETWORK 
Quanto a mission e core business, OSA si caratterizza fortemente 

come brand “social oriented”. La community management 

e i social media costituiscono quindi un terreno di diffusione 

privilegiato.

Per questo fin dal 2013 la Cooperativa ha attivato le pagine e 

i profili social di Facebook, LinkedIn, Twitter e YouTube con 

l’obiettivo principale di aggregare una comunità di persone e di 

idee intorno ai temi dell’assistenza e della cura.

Nel corso degli anni la partecipazione OSA alla social community 

è divenuta sempre più strategica e i contenuti veicolati sempre 

più autorevoli.

Dalle storie di assistiti e assistenti all’impegno messo in campo da 

OSA per l’emergenza Covid, passando per gli appuntamenti che 

hanno visto protagonista la Cooperativa: il racconto fotografico di 

un anno di OSA attraverso una selezione dei post più significativi 

pubblicati sulla sua pagina Facebook ufficiale.

IL SITO WEB OSA.COOP
Online dal 2000, il sito web vive di continui aggiornamenti.

Inoltre, il personale OSA può entrare nell’Area Riservata 

(intranet) per accedere a informative specifiche, approfondimenti 

amministrativi o aspetti riguardanti il loro rapporto associativo.

IL MAGAZINE 5OMILA VOLTI
Nato come house-organ, il magazine ha mutato negli anni le 

proprie caratteristiche evolvendo linguaggi e temi per rivolgersi 

non solo ai Soci ma anche a famiglie, Assistiti, Istituzioni, 

Enti pubblici e ad altri soggetti interessati alle tematiche 

sociosanitarie.

Ad oggi, pubblicato trimestralmente, rappresenta la finestra 

aperta sulle migliaia di storie che si intrecciano nel tessuto della 

Cooperativa di cui si fa voce narrante e solidale.

LA NEWSLETTER
Nata inizialmente come strumento di comunicazione interna 

per veicolare iniziative, strategie aziendali e obiettivi raggiunti, 

già nel 2013 la newsletter della Cooperativa è stata trasformata 

per rivolgersi anche al pubblico esterno cui, ad oggi, ogni 

settimana, vengono inviate le principali news pubblicate online.
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LE CERTIFICAZIONI 
VOLONTARIE 
E GLI ORGANI 
DI CONTROLLO

Parte	integrante	
di	un	processo	continuo,	
si	fondano	sulla	costante	
e	precisa	applicazione	
di	leggi	e	regole	
che	governano	tutte	
le	fasi	operative,	
dalla	progettazione	
all’esecuzione,	
dal	monitoraggio	alla	
verifica	dei	risultati.

QUALITÀ (ISO 9001)

LE NOVITÀ PIÙ IMPORTANTI

Adozione del concetto di “analisi dei rischi”, che prevede 

l’identificazione e il periodico riesame dei rischi nei processi 

aziendali e delle misure appropriate da adottare per gestirli

◗ Semplificazione burocratica del sistema

◗ Maggiore attenzione al controllo dei processi.

L’adeguamento della norma ai nuovi criteri assicura agli 

stakeholder servizi con elevati livelli di qualità costanti nel tempo. 

Si garantisce, inoltre, che la gestione dei servizi stessi sia 

studiata per il miglioramento continuo dei processi e per l’utilizzo 

ottimale delle risorse. 

La certificazione di qualità non è quindi soltanto una questione 

tecnica, ma comprende aspetti organizzativi e gestionali che 

coinvolgono tutta la Cooperativa. Dalla Direzione all’operatore, 

passando per l’utente, prezioso per la valutazione dell’efficacia 

delle prestazioni erogate.

Nel 2001, OSA è stata tra le prime organizzazioni italiane a 

ottenere la Certificazione di Qualità secondo la norma ISO 9001 

del 1994, rinnovandola poi nel tempo fino ad oggi.

La certificazione di qualità è la dichiarazione da parte di un ente 

terzo di conformità alla normativa UNI EN ISO 9001 del sistema 

di gestione di un’azienda. 

La UNI EN ISO 9001 individua una serie di linee guida utili alla 

realizzazione di un Sistema di Gestione della Qualità finalizzato 

alla definizione dei processi aziendali, al miglioramento continuo 

dell’efficacia e dell’efficienza nell’erogazione del servizio, alla 

costante attenzione ai bisogni espressi dai clienti. 

Tutti i processi aziendali vengono inizialmente analizzati e 

successivamente tradotti in protocolli che permettono la 

standardizzazione delle attività, nonché la loro comprensione 

e tracciabilità in ogni passaggio. Tale impostazione consente la 

definizione a monte delle migliori modalità di svolgimento del 

lavoro. L’adozione di tale assetto rende necessario un controllo 

interno efficace delle criticità, al fine di operare cambiamenti che 

permettano il miglioramento continuo dei processi.

Periodicamente, gli organismi membri ISO, attraverso una 

commissione di esperti esaminano le norme per garantire il loro 

aggiornamento e la loro applicabilità in contesti organizzativi 

sottoposti a continui mutamenti. La commissione ha proposto 

una revisione della norma pubblicata a settembre 2015.

ENERGIA

RESPONSABILITÀ
SOCIALE

AMBIENTE

SICUREZZA

QUALITÀ
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SICUREZZA 
(ISO 45001)

La norma ISO 45001 definisce i requisiti per i “sistemi di gestione 

per la salute e sicurezza sul lavoro” ed è oggi riconosciuta 

come normativa di riferimento per la costruzione di un modello 

organizzativo conforme ai requisiti previsti dal Testo Unico sulla 

sicurezza (L. 81/08)

La ISO 45001, pubblicata a marzo del 2018 sostituisce la BS 

OHSAS 18001 ed ha lo scopo di promuovere la prevenzione, di 

ottenere risultati positivi nel controllo dei rischi e di formulare 

obiettivi e politiche a favore di sicurezza e salute dei Lavoratori. 

L’adesione alla norma è del tutto volontaria.

A seguito della scelta effettuata nell’anno 2010 dalla cooperativa OSA 

di adottare un modello per gestire in modo sistematico e controllato 

tutti gli aspetti di sicurezza sul lavoro, ha applicato la norma BS 

OHSAS 18001, ed è riuscita ad ottenere la relativa certificazione.

L’applicazione della norma ha consentito di porre in essere azioni volte a:

◗ stabilire un Sistema di Gestione della Sicurezza per ridurre al 

 minimo e, dove possibile, eliminare i rischi associati alle 

 attività svolte per chiunque possa esservi esposto

◗ fornire posti di lavoro sicuri e salubri prevenendo infortuni 

 sul lavoro e problemi di salute, nonché migliorando SSL in 

 modo proattivo

◗ attuare, mantenere e migliorare continuamente 

 il Sistema di Gestione della Sicurezza, in conformità 

 alla politica di sicurezza dichiarata.

◗ dimostrare tale conformità a soggetti/enti terzi anche

 attraverso la certificazione del Sistema di Gestione della 

 Sicurezza da parte di un ente esterno accreditato. 

OSA ha avuto benefici in termini di riduzione del numero di 

infortuni; inoltre ha riscontrato una migliore gestione dei rischi 

relativi a salute e sicurezza e una riduzione del tasso infortunistico 

durante l’attività lavorativa. 

Ciò si riflette anche sui risultati economici in termini di: 

◗ Maggiore probabilità di acquisire nuovi Clienti 

 e Partner commerciali

◗ Riduzione dei tempi di inattività e dei costi associati

◗ Riduzione dei costi assicurativi e migliore manutenzione dei 

 locali e degli impianti di sicurezza

◗ Riduzione dei costi di assicurazione (riduzioni INAIL) 

L’ATTIVITÀ DI AUDIT DELLA DIMITTO SA
A luglio del 2019, la società di certificazione Dimitto SA ha 

effettuato audit combinati di “terza parte”, finalizzati alla verifica 

della conformità del Sistema di Gestione Integrato (Qualità-

Ambiente-Sicurezza) alle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001.

L’esito positivo degli audit ha permesso il mantenimento delle 

certificazioni dei Sistemi fino a giugno 2021.

Nel corso del 2019 è stata effettuata la verifica sulla Gestione 

dell’Energia secondo la norma ISO 50001 che ha confermato 

l’idoneità del sistema fino ad agosto 2021.
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TUTELA AMBIENTALE 
(ISO 14001)

GESTIONE DELL’ENERGIA 
(ISO 50001)

Negli ultimi anni l’attenzione verso il tema dell’energia è 

cresciuta tanto da interessare l’Unione Europea anche a livello 

istituzionale. Il Consiglio Europeo ha fissato gli obiettivi e gli 

ambiti di efficienza energetica per gli Stati membri. In Italia, la 

Legge n.102/2014 di attuazione della Direttiva Europea 2012/27 

ha introdotto l’obbligo per le Grandi Imprese e le Piccole e Medie 

Imprese a forte consumo di energia, di adottare misure per la 

promozione e il miglioramento dell’efficienza energetica. Lo 

scopo è quello di ridurre entro l’anno 2020 i consumi di energia.

OSA ha strategicamente scelto di adottare un sistema di gestione 

dell’energia, che comporta:

◗ Una periodica analisi energetica delle attività svolte  

 (quali sono le fonti utilizzate, quanta energia e come  

 viene consumata)

◗ Un monitoraggio continuo dei consumi energetici  

 complessivi (carburante, energia elettrica,

 combustibile per il riscaldamento)

Un piano di miglioramento continuo nella gestione dell’energia 

con obiettivi periodici e indicatori di efficienza.

Tali misure comportano una serie di vantaggi:

◗ Maggiore consapevolezza dei consumi energetici,

 in un’ottica gestionale, permette una riduzione degli   

 sprechi con un possibile incremento della marginalità

◗ Investimenti nelle tecnologie vengono ripagati   

 dall’efficienza energetica generata dagli interventi   

 stessi, portando a una riduzione dei costi di gestione e

 a una riduzione delle emissioni in atmosfera, 

 traendo così benefici economici e ambientali

◗ Comunicazione agli stakeholder della propria

  sensibilità verso tematiche di efficienza energetica, 

 con conseguenti benefici sull’immagine

 che si traducono in vantaggi competitivi sul mercato.

La ISO 14001 fornisce una guida e un valido strumento per le 

aziende che intendono conoscere l’impatto delle proprie attività 

sull’ambiente e consente di implementare un Sistema di Gestione 

che controlli le analisi ambientali nei siti produttivi, introduca il 

concetto di analisi dei rischi, definisca le responsabilità specifiche 

in materia ambientale, definisca, applichi e mantenga i requisiti 

della normativa, monitori le attività che hanno un impatto 

sull’ambiente. 

L’adozione di un Sistema di Gestione Ambientale certificato 

consente dunque il controllo e il mantenimento della conformità 

legislativa, il mantenimento delle prestazioni ambientali, la 

riduzione degli sprechi, le agevolazioni nelle procedure di 

finanziamento, semplificazioni burocratiche per gare d’appalto, 

bandi o progetti europei, la garanzia di un approccio orientato 

alle emergenze ambientali.

Nel corso del 2019, la società di certificazione Dimitto SA ha effettuato audit combinati di “terza parte”, finalizzati alla verifica della 
conformità del Sistema di Gestione Integrato (Qualità-Ambiente-Sicurezza) e di gestione dell’energia alle norme ISO 9001, ISO 14001, 
allo standard OHSAS 18001 e alla normativa ISO 50001.
L’esito positivo degli audit ha permesso il mantenimento delle certificazioni dei Sistemi Qualità e Ambiente fino a giugno 2021, e del 
Sistema di Gestione dell’Energia fino ad agosto 2021. Il sistema di governo degli aspetti di sicurezza del lavoro è rinnovato fino a marzo 
2021, data limite per l’adeguamento alla nuova norma ISO 45001.

LE CERTIFICAZIONI RINNOVATE DALLA DIMITTO SA
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RESPONSABILITÀ SOCIALE DI IMPRESA 
(SA8000)

La norma SA (Social Accountability) 8000 è uno standard 
internazionale elaborato nel 1997 dall’ente americano SAI, per 
definire i requisiti sociali che un’organizzazione deve possedere 
per fornire garanzia di eticità del proprio ciclo produttivo. La 
norma è basata sulle convenzioni dell’ILO (International Labour 
Organization), sulla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e 
sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti del Bambino. 

Dal 2016, OSA ha scelto di aderire allo standard e costruire un 
Sistema di Gestione per la Responsabilità Sociale di Impresa, 
poi certificato nel 2017, finalizzato a migliorare il benessere 
lavorativo nelle seguenti forme:

◗ Contrastare in ogni sua forma il lavoro infantile e tutelare 
 i giovani Lavoratori
◗ Astenersi dal compiere qualunque azione di costrizione 
 al lavoro
◗ Garantire la sicurezza e la salubrità del luogo di lavoro
◗ Sostenere la libertà di associazionismo sindacale e la tutela  
 della contrattazione collettiva
◗ Contrastare qualsiasi forma di discriminazione basata su   
 sesso, razza, orientamento politico, sessuale, religioso
◗ Rispettare le Leggi vigenti, la Contrattazione collettiva 
 e il Regolamento Interno in materia di orario di lavoro
 e procedimenti disciplinari
◗ Corrispondere una retribuzione adeguata in base 
 alla mansione svolta
◗ Governare un processo finalizzato al miglioramento continuo 
 in ognuna delle precedenti attività (Sistema di Gestione).

UNO STANDARD SA8000 E MOLTI VANTAGGI:
◗ Maggior fiducia di organizzazioni sociali e consumatori
◗ Monitoraggio eticità e correttezza sociale dei fornitori
◗ Miglioramento clima aziendale e comunicazione interna
◗ Miglioramento rapporto con Istituzioni ed enti 
 di controllo (ad es. INAIL)
◗ Miglioramento e consolidamento dell’immagine aziendale
◗ Creazione e rafforzamento della cultura aziendale.

L’ORGANISMO
DI VIGILANZA 231 

Con il D. L. 231/ 2001 è stata introdotta una nuova forma di 

responsabilità, definita amministrativa ma prettamente penalistica, 

che colpisce enti e società nel caso di commissione di reati da parte 

di dipendenti e collaboratori, ovvero dei propri amministratori e 

manager, dai quali sia comunque derivato un vantaggio per l’azienda. 

I principali reati previsti dal decreto, per il contesto di riferimento di 

OSA, sono quelli contro la Pubblica Amministrazione, la maggior parte 

dei reati societari ma anche i reati informatici, gli abusi di mercato 

e, soprattutto, i reati derivanti dalla violazione della normativa sulla 

Sicurezza sul Lavoro e i Delitti contro l’industria e il commercio. 

La responsabilità dell’ente, infatti, è automaticamente riconosciuta 

anche nel caso di reati colposi, quali omicidio e lesioni gravi derivanti 

dalla violazione della normativa sulla sicurezza sul lavoro. Si tratta, 

comunque, di un elenco aperto, ovvero in costante evoluzione e 

aggiornamento.

Per limitare l’applicazione di questo nuovo tipo di responsabilità, 

la normativa richiede all’impresa di dotarsi preventivamente di 

un Sistema di Controllo per l’esercizio delle proprie attività, volto 

a ridurre al minimo il rischio di commissione di un reato, anche 

colposo, da parte dei propri operatori. 

Si tratta, in particolare, di un Modello di organizzazione e di gestione 

dei processi aziendali che coordina tutte le attività aziendali e 

l’affidamento a un organismo autonomo e indipendente (Organismo 

di Vigilanza) dei compiti di vigilanza e controllo. 

Sostanzialmente, nel caso di reato commesso da soggetti in 

posizione apicale, l’ente o società andrà esente da responsabilità nel 

caso in cui potrà dimostrare la sussistenza dei seguenti elementi:

◗ Predisposizione e attuazione del Modello di organizzazione,  

  gestione e controllo

◗ Idoneità del Modello a prevenire i reati della specie di quello 

 verificatosi

◗ Affidamento dei “controlli” a un autonomo organismo interno 

 alla società

◗ Commissione del reato attraverso l’elusione fraudolenta 

 del modello

◗ Adeguata e sufficiente vigilanza dell’organismo di controllo.

La Cooperativa OSA già dal 2005 si è dotata di un proprio Modello 

Organizzativo e di Gestione che negli anni è stato oggetto di 

adeguamenti e aggiornamenti in corrispondenza della governance 

aziendale adottate nonché delle modifiche normative intervenute. 

L’ultimo aggiornamento del Codice Etico e del Modello aziendale è 

stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 19.12.2019.

Come detto in precedenza, il compito di verificare l’effettiva 

applicazione del Modello è, quindi, demandato all’Organismo di 

Vigilanza che è tenuto a:

◗ Vigilare sulla reale applicazione, “effettività”, del modello di 

 organizzazione e gestione

◗ Controllare periodicamente l’adeguatezza del modello alla 

 prevenzione dei “Reati 231” ovvero quelli enunciati dal D.L.

◗ Verificare che il modello sia aggiornato rispetto ai cambiamenti 

 della struttura organizzativa dell’azienda e/o alle modifiche dei 

 reati previsti dalla normativa di riferimento.

Per le caratteristiche di autonomia e indipendenza richieste per 

legge, l’Organismo di Vigilanza rappresenta una sorta di “vigilante” 

super partes che, nell’interesse della legalità, controlla e sottopone 

a monitoraggio costante l’efficacia del Modello e la sua piena 

osservanza da parte di tutti i destinatari.

L’attuale Organismo di Vigilanza, nominato dal C.d.A. in data 

31.03.2019 per la durata di 3 anni, è composto dal Prof. Avv.to Mauro 

Catenacci (presidente), dal Dott. Massimo Negroni e dalla Dott.ssa 

Chiara Messe.

Nel mese di maggio e novembre del 2019, l’ente certificatore 
CISE (Centro per l’Innovazione e lo Sviluppo Economico) ha 
condotto con esito positivo rispettivamente la quarta e la 
quinta sorveglianza programmata. Nel corso del 2020 la 
Cooperativa dovrà sostenere la verifica per il rinnovo della 
certificazione.
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È	dal	2017	che	OSA	
riporta	il	punteggio	massimo	di	3	stelle,	
assegnato	dall’Autorità	Garante	della	Concorrenza	
e	del	Mercato.	

Un	attestato	importante	per	la	cooperativa	
che	da	sempre	ha	nella	legalità,	
nel	rispetto	delle	regole	e	nella	trasparenza	
le	prerogative	del	suo	operato.

3 STELLE
RATING DI LEGALITÀ 
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valutazione
dei risultati
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SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA: 
L’ANDAMENTO DEL 2019

Il		2019	ha	confermato	la	solidità	di	OSA,	
con	una	crescita	nell’erogazione	di	servizi	sanitari	
e	sociali	di	oltre	il	6%,	per	un	fatturato	
che	supera	i	116	milioni.

Il quadro economico e finanziario italiano ha  dimostrato anche 

nel 2019 difficoltà nella crescita di consumi e occupazione, e il 

settore sociosanitario, pur aumentando sensibilmente i bisogni 

dei cittadini e la spesa relativa, ha mantenuto significative inef-

ficienze nella organizzazione dell’assistenza, con meccanismi di 

acquisizione delle prestazioni, differenziati per modalità e ambito 

regionale e rilevanti rallentamenti burocratici nel trasferimento 

delle risorse agli erogatori. 

È stato comunque confermato il percorso di evoluzione per il set-

tore dell’Assistenza Domiciliare Sanitaria, che è passata all’ac-

creditamento in alcune regioni.

In questo contesto la Cooperativa ha realizzato livelli di eroga-

zione e i conseguenti ricavi su dimensioni in significativa crescita 

rispetto al quadro generale, presentandosi all’avvio dei percorsi 

regolatori sopra accennati con requisiti organizzativi e di capacità 

idonei a sviluppare ulteriormente la propria azione.

Quanto sopra in un convalidato scenario di sostanziale equilibrio 

economico, che ha consentito di aumentare globalmente il valore 

aggiunto distribuito a tutti gli stakeholder.
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I ricavi sono rappresentati dai corrispettivi per i servizi sanitari ed 

assistenziali resi, oltre che per generazioni di valore e contributi 

ricevuti. 

Derivano generalmente da incarichi, affidamenti, contratti e 

accreditamenti da qualificazione in gran parte generati dalla 

Pubblica Amministrazione (Sistemi Sanitari Regionali, Enti locali, 

altro).  L’andamento della distribuzione per area omogenea di 

servizio è rappresentato nel grafico seguente.

La suddivisione e la dimensionale presenza per ambito, dimostra 

la capacità di OSA di presidiare i vari settori in cui si articola 

l’assistenza territoriale. Preminente è la vocazione all’Assistenza 

Domiciliare.

Fonte pre-closing Bilancio di Esercizio OSA 2019
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La	Cooperativa,	in	linea	
con	le	proprie	strategie,	
ha	confermato	la	capacità	
di	essere	presente	
su	gran	parte	della	filiera	
sociosanitaria	territoriale.	

(Mio EUR)
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COSTI DELLA PRODUZIONE
Materie prime e di consumo 1,67  

Servizi per le produzioni  39,61       

Godimento beni di terzi 3,81

Personale subordinato 63,67

Ammortamenti 1,59

Accantonamenti 1,40

Oneri diversi di gestione 0,35

Totale 112,10

COSTO PERSONALE PER STIPENDI E COMPENSI
Personale subordinato 63,67  a 

Personale libero professionale  21,96

Totale 85,63

Nel dato di bilancio, il Margine Operativo Lordo, inteso come 

differenza tra ricavi e costi della produzione,  è pari a 4,35 milioni 

di euro ed è stato destinato:

◗  Alla copertura dell’incremento del CCNL per i lavoratori

  subordinati nei mesi di novembre e dicembre 2019 per 270 

 mila euro

◗  Alla copertura degli oneri e proventi finanziari per euro 2,8

  milioni di euro corrisposti sull’indebitamento verso gli Istituti

  finanziari e gli investitori. L’onere risulta in riduzione rispetto

 all’anno precedente in conseguenza della migliore gestione  

 di tesoreria e dall’accelerazione nei pagamenti di alcuni  

 clienti P.A. primari

◗  Alla copertura di imposte e tasse dell’anno per euro 0,681

 milioni di euro, in diminuzione rispetto al 2018.

Dopo tale destinazione, l’utile netto risulta dello 0,7% dei ricavi, 

pari a circa 854 mila euro.

MARGINE OPERATIVO LORDO EFFETTIVO 4.615

Rinnovo CCNL* 270

Oneri finanziari 2.809

Imposte 681

 Utile  854

* Da Novembre 2019 · Dati in migliaia di euro

I costi sostenuti nel corso dell’esercizio hanno consentito la 

gestione e la erogazione dei servizi sociosanitari, con una 

prevalente componente determinata dall’impiego della capacità 

lavorativa a cui si sono aggiunti i costi per l’impiego degli ulteriori 

fattori produttivi (materiali di consumo, dotazioni sanitarie, 

servizi, locazioni, spese di struttura) indispensabili alla continuità 

e qualità dei servizi resi. 

Risulta ridotta l’incidenza di minori costi accessori, attestando 

la complessiva integrale inerenza delle spese alle finalità della 

Cooperativa.

All’interno dei costi della produzione sono compresi i 

riconoscimenti dovuti a partner in raggruppamenti temporanei di 

impresa per la quota di attività di rispettiva pertinenza rispetto a 

quanto fatturato al committente da OSA, in questo caso capofila. 

Tale importo per il 2019 è pari a 6,48 milioni di euro, e  incide 

rispettivamente per il 5,5% sul valore della produzione e per il 5,7 

% sui costi della produzione.

Con riferimento alle spese della gestione finanziaria, la loro 

contribuzione essenziale è riferita alla necessità di garantire 

pagamenti ed impegni alle rispettive scadenze, in primis le 

retribuzioni e i compensi dei lavoratori che sono stati mensilmente 

erogati, nonostante i ritardi rispetto al dettato contrattuale da 

parte di molte pubbliche amministrazioni. 

COSTI DI ESERCIZIO IL MARGINE OPERATIVO LORDO

4.615
MILIONI DI EURO

ONERI FINANZIARI61%
IMPOSTE 15%

UTILE 18%
RINNOVO CCNL*6%

ALTRI COSTI 24%

PERSONALE76%

La tabella che segue 

esemplifica la destinazione della differenza 

tra il valore della produzione ed i costi 

ad essa direttamente correlati, 

alla remunerazione dei principali stakeholder.

UTILE D’ESERCIZIO

RISTORNO

SOMME AI LAVORATORI

IMPOSTE E TASSE

ONERI FINANZIARI

COMPOSIZIONE
DELL’AVANZO DI ESERCIZIO DESTINAZIONE

PATRIMONIO

SOCI COOPERATORI

SOCI SOVVENTORI

STATO

ISTITUTI DI CREDITO

INVESTITORI
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IL PATRIMONIO 

 2019 2018  INCREMENTO

PATRIMONIO 16.527 16.410  118
CAPITALE SOCIALE  9.983  10.154  

             - Cooperatori 3.202 3.373 -170 

             - Sovventori 6.781 6.781 0 - 170

RISERVE 5.690 5.439  251  
Utile netto d’esercizio 854  817  37
dati in migliaia di euro 

Per garantire la continuità dei flussi finanziari necessari a 

pagare i fattori produttivi, in particolare l’erogazione puntuale 

degli stipendi e il regolare adempimento dei versamenti 

previdenziali e fiscali, la Cooperativa accede al mercato dei 

capitali procurandosi le risorse occorrenti.

Al tradizionale canale bancario, nell’ambito dei progetti di 

crescita e consolidamento, dal 2016 si è aggiunto il Prestito 

Obbligazionario per circa 10 milioni di euro.

Istituti bancari 24,04 2,16

Obbligazionisti 8,58 0,65

TOTALE 32,62 2,81

Liquidità disponibile  -2,85

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 29,77

CAPITALE 
DI CREDITO

ONERI 
SUL CAPITALE 

DI CREDITO

Alla chiusura dell’esercizio 2019, la posizione finanziaria netta, 

che misura l’indebitamento oneroso con il mercato dei capitali, 

era pari a 29,77 milioni di euro, tenendo conto delle transitorie 

giacenze liquide di 2,85 milioni di euro.

Complessivamente la fiducia accordata dal mercato finanziario 

alla Cooperativa era in utilizzo per 32,6 milioni di euro, di cui 24,04 

dal sistema bancario e 8,58 dal Mercato (Borsa Italiana - Bond). 

Nel 2019 infatti è stata restituita parte del prestito obbligazionario. 

Gli oneri connessi ammontano a 2,86 milioni di euro.

In totale OSA registra anche nel 2019 un sostanziale equilibrio 

finanziario tra attivo circolante e passivo corrente.

ATTIVO CIRCOLANTE 61,22    

CREDITI 58,37

LIQUIDITÀ  2,85

PASSIVO CIRCOLANTE 52,59

DEBITI CORRENTI  52,59                                                                                                 

◗ Banche 19,48

◗ Altri (Fornitori, Stato, etc.) 26,15

◗ Investitori - Obbligazionisti 1,26

◗ Soci (stipendi, compensi, altro) 5,70

PASSIVO NON CORRENTE 11,88

BANCHE 4,56

INVESTITORI - OBBLIGAZIONISTI 7,32

LE RISORSE FINANZIARIE

Il Patrimonio misura le risorse stabili presenti in un’azienda e ne 

indica anche la solidità raggiunta.

Il Patrimonio può essere suddiviso in tre grandi categorie, il 

capitale sociale (quanto hanno conferito i soci), le riserve (quanto 

ha accumulato l’azienda) e l’utile conseguito nell’esercizio.

OSA negli ultimi anni, per sostenere la crescita e poter investire, 

ha varato un progetto di patrimonializzazione coinvolgendo Soci 

cooperatori e finanziatori, che complessivamente ha portato 

il Patrimonio a superare i 16 milioni di euro, con un ulteriore 

aumento nel 2019.

ANDAMENTO PATRIMONIALE
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La Cooperativa rileva tra le immobilizzazioni il valore degli 

investimenti fatti nel tempo.

La dimensione delle tre categorie, immateriali, materiali e 

finanziarie, è di seguito riportata.

IL VALORE AGGIUNTO GLOBALE

GLI INVESTIMENTI

La riclassificazione del bilancio secondo lo schema del Valore 

Aggiunto evidenzia una conferma negli anni della struttura della 

incidenza dei vari fattori necessari alla costruzione del valore 

aggiunto contenuto nei servizi erogati da OSA.

L’andamento di questa variabile, nella Cooperativa OSA attesta il 

pieno svolgimento della funzione mutualistica, in quanto il V.A.G. 

(che è cresciuto nel 2019 di oltre 3 milioni di euro) viene assegnato 

per circa il 95% al fattore lavoro, mentre la residua quota si 

ripartisce tra lo Stato - per le imposte -, la remunerazione dei 

finanziatori e l’incremento del patrimonio dell’Ente.

Il Valore Aggiunto Globale (V.A.G.) è una grandezza che esprime la 

ricchezza che le attività svolte dall’impresa nel corso dell’esercizio 

hanno generato a favore delle diverse classi di stakeholder.

Secondo le indicazioni dell’Agenzia per le Onlus, partendo dal 

bilancio civilistico si possono rappresentare le variabili e le 

dimensioni di tale misura, come nella tabella precedente.

L’analisi dei valori è finalizzata a comprendere, al di là della sua 

dimensione complessiva, come si distribuisce il valore aggiunto e 

su quali portatori di interesse lo stesso viene allocato. 

Nell’anno la Cooperativa ha proseguito l’investimento in Ricerca 

e Sviluppo, sulla base di un progetto triennale finalizzato 

a sviluppare innovazioni hardware e software da applicare 

all’assistenza. OSA ha inoltre acquisito nuove attività di ADI in 

Lombardia, registrate tra gli avviamenti.

Inoltre, è proseguito l’investimento in attrezzature e tecnologia, 

allo scopo di essere sempre maggiormente idonei e preparati 

alle nuove regole che i Sistemi Sanitari Regionali stanno 

introducendo (circa 0,3 milioni di euro).

La variazione di 3 milioni di euro, deriva principalmente dagli 

investimenti in Ricerca e Sviluppo e dagli investimenti necessari 

per l’adeguamento delle sedi operative, con particolare 

riferimento alla nuova sede delle attività riabilitative in Roma.

Immateriali 4.886 2.514

Materiali 9.815 9.913

Finanziarie 9.233 8.487

TOTALI 23.935 20.914

IMMOBILIZZAZIONI 2019 2018

VARIAZIONE 3.021

Investimenti ricerca e sviluppo / software 1.726

Acquisizioni - Avviamenti 660

Adeguamenti presidi 1.041

Immobili 129

Strumenti e tecnologia 304

Ammortamenti - 1.585

Saldo partecipazioni finanziarie 746

INVESTIMENTI 2019 3.860

 2019 2018 2017
VALORE DELLA PRODUZIONE 116,5 114,3 106,3

Materie prime e di consumo -1,7 -1,7 -1,5

Servizi per la produzione -39,6 -37,2 -36,8

(di cui servizi per lavoro professionale)  21,9 19,4 19,7

Costi per godimento beni di terzi -3,8 -3,7 -4,3

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO 93,2 91,1 83,4  

Costo personale -63,7 -62,5 57,8

Servizi di lavoro professionale -21,9 -19,4 -19,7

Ammortamenti e accantonamenti -3,0 -4,3 -1,3

Altri oneri accessori -0,4  -0,3 -0,3 

RISULTATO OPERATIVO GLOBALE 4,4 4,6 4,3

Gestione finanziaria -2,8 -2,9 -3

RISULTATO ORDINARIO 1,5 1,7 1,3

Imposte 0,7 0,9  0,7

RISULTATO NETTO 0,9 0,8 0,6

 2019 2018 2017
LAVORO 85,50 81,90 77,5

Banche - Finanziatori 2,8 2,9 3

Stato 0,7 0,9 0,7

Patrimonio ente 0,01 0,04 0,6

 89,0 85,7 81,8

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE

Sin  dal 1999, OSA ha scelto di certificare il proprio bilancio, incaricando società di revisione accreditate a livello 
nazionale per le cooperative:  un percorso che ha stimolato la crescita di competenze e il continuo aggiornamento 
della struttura amministrativa. La  certificazione del Bilancio 2019 è stata affidata alla Ria Gran Thornton S.p.A

LA CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO

LAVORO
95,80%

BANCHE FINANZIATORI 
3,14%
STATO 
0,78%
PATRIMONIO ENTE 
0,28%

ALTRO 4,2%
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La	crescita	continua	e	coerente	
della	Cooperativa	si	esprime	
anche	sul	territorio	nazionale,	
dove	la	presenza	su	sei	regioni	
è	confortata	da	un	radicamento	
profondo	nelle	comunità	locali.	

LEGALE E AMMINISTRATIVA
Via Lucio Volumnio, 1 

DIREZIONALE E COORDINAMENTO
Via Vallerotonda, 7

Uffici qualità, formazione, 
marketing e comunicazione
Via Appia Pignatelli, 415

Riabilitazione ambulatoriale ex art. 26
Via Lazzero Taldi, 37

Centrali Operative SAISH, SAISA e HIV
Via Vallerotonda, 7

Servizio ADI
Via Francesco Marconi, 25

Riabilitazione ambulatoriale,
semiresidenziale, domiciliare ex art. 26
Via Quirino Majorana, 14 5

PALERMO
Servizio ADI
Via Villareale, 59 

Servizio ADI
Via Giuseppe Mazzini, 59

AGRIGENTO
Servizio ADI
Via Giuseppe Basile, 1

BELLAGIO
RSA Residenza Bellagio
Via La Mazzina, 1

OSIO DI SOTTO (BG)
Servizio ADI
Via Don Giovanni Minzoni, 12

CREMA (CR)
Servizio ADI
Via Medaglie d’Oro, 2 

BERGAMO
Servizio ADI
Via dei Carpinoni, 8

MELZO (MI)
Servizio ADI

Via Giacomo Matteotti,23

VITERBO
Servizio ADI
Via Luigi Galvani, 22

TIVOLI
Servizi ADI e ADA
Via Tiburtina, 99 - 101

VICO DEL GARGANO
CRAP
Via Sueripolo, 16

SANNICANDRO 
GARGANICO (FG)
CRAP
Piazza Martiri di Nassiriya

SAN SEVERO (FG)
Servizio ADI
Via Celenza, 1

MESAGNE
RSSA VILLA BIANCA

Via Torre Santa Susanna, snc.

CASA MELISSA
Via Torre Santa Susanna, snc.

L’AQUILA
Servizio ADI
Via Pescara, 2A

CARBONIA
Servizio ADI
Piazza Marmilla
Palazzo Via Ala Italiana, snc.

APRILIA
Centrale Operativa
Via Antonio Rossetti, 11

LATINA

Servizio ADI
Via P.L. Nervi, snc.
Torre 10 Mimose

Centro Diurno Disabili
Via Casilina Sud, 1

Centro Diurno Disabili
Strada Casal delle Palme, 1

Centro Diurno Disabili
Via Mugilla, 23

Servizio Sociale
Viale IV Novembre, 25

FROSINONE
Centrale Operativa
Via Aldo Moro, 56 

Centrale Operativa Sanitaria
Via Giacomo de Matthaeis, 12

Centro Diurno Disabili
Via Armando Fabi, snc.

Casa Famiglia
Via Vado del Tufo, 19

Centro per la Famiglia
Via Pietro Mascagni, snc.

FERENTINO
Centro Diurno Disabili
Via Alfonso Bartoli, snc 

Casa Famiglia
Contrada Scattuccio

CERVETERI (RM)
Servizio ADI
Via Martiri delle Foibe, 25

FIUMICINO
Servizio ADI
Via Filippo Brunelleschi, 105-109

ROMA

LA PRESENZA SUI TERRITORI
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